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*// Pane sarà del Paese» CATTANEO 

Udina - Anu» &LV • M.jli'i 

Inserzioni 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuàti 

necrologie, inviti, notizie di interesse privalo : 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent, SO. 
In terza e ((uarta pagìnaàvvlsl reclame a se­
conda dèi mimerò delle Inserzioni. 

UfHcl di Direzione ed Aidmlnlslrazlone 
— Udine, Via Prefettura, N.e — 

6lr Isegnameiìti 
della sventura 

Quando ;riprBtni8rBmo la vita «olita 1 
Quando tornerà a regolare là Mostra 
esistenza il rìttuoconsuetudiiJartó'olio 
la glUatifloaf: Noti ora;;, Btìtt' o f f ic ia ' 
tragica .pafénteaì jOati; ai;oaan& : a ,chiii^ 
darsi, t » {Visiona - tremanda odoùpa per : 
intero • il < Hóàiro; oaitìBo' tnéniaiè, ; dìt 

, sussulti: al' iìuòro,: di i ikohiuara; ìl:'«apo-
pen8ÒsljM*livvìllli,;:'^ljb%;;jel;^^ 
iaagia);;'!sf;M8««aioria oda ifiììrannia'; 

• de!l';id^8-flasà,^•fiio V-'ft', f;v^.;;;' -
; t a palriji n&ll % /Ili- pericola, "grazia ; 

«Ila vlrlù'uèitóa 6hB;àlJ!B()tio?:fW|tó^ 
ad i l ldj i i |naw;#|daluÌ», , i |^Àn 
iinjDànj Toy ì̂ìa OIÌBTSÌ ^dtìuttiiìlana sdlièi 
1nnuta^jS«oÌivyittìwi5'Viinki;nèllài'pà 
si è scatenato un^ liirbine/di» «tjlàgiit'éi;' 
: Ora't!he'''ld;-«goteèntó attonito-dal ; 
prtoi ;gjtìrùi' jetSé al;iiidto^fi'•ft|ic^^^ 

; ?òle, :pdM'ÌR'°' ÌW8 quaicfe riflèsaiopa : ; 
la laedìttaiàna' siillo rovinoiiper (lUanttì • 
8trìng«ai*uUoi'9v'BOtì'àlhn6ga,(iuftlòli9J 

stilla;dV;ótìnterto:"v;.":*,' /;'':; 'B:'"!;.-,'; 

: Noi xoriemmp.; chiaaaai:a\a, cóa^ 
intoroar alivi(owahso.icifnitei'di.quéglip 
imperialisti obà predicano le! virtù lau-

; maturgielfè°;dclla" lòtta a ;aòat&gdn^ 
clxè le VStEgMrJ'filòbà; Btinp ::ir;aa(e 
olia ooijaai^j^aii^'ciyiitfcnoatra, cha la 
nobiltà u[nana:si "rivela ; soltanto nel 
oontrasto'inasprito dall'odio; Non ;c 'è 
dubbio IBe'i' suilodkiìlftìperiàltatì prtì-
varebberó i l i ' àeii80 di mòrtifleàzione 
nel constaVardiquanto,deboli,;o.'primi-, 
tivi sìanoi ttiù'ora ì mezzi di distru-
alone iavMtàti; dall'uoind di fVontè alle 
ibrie iSijn'ènae di .óùi diapnne l,à na­
tura. Cóme dallo macèrie Chiazzale di 
aapgue,<dag!ì«difloi<ìrolìati,fidali'ini^. 
màBe, oimitóró: ohe;,copi'a poami di do­
lore a di'saDgtìè,^«l étóyail cantO/del' 
oig& nér6;'di,^RBÌ!Ìjiàti: ' '"_ 

•• «„• l i poMfljiaft . 
Qui ma elnmìilim 
Aooii titW«trtiiìfi*1iMll'om«o «em», : ; 
Cól là "lurtjiatncoj'ói'el meo tama, ', • 
Con liavàmoto lo.unaijmenlo anaull» . 

Pooo mon Ila»! «nwV «abmmsnlii , , 
Anolohllar«:tó:iattò.: " ' / • ' " •:»':' 
DipInHlo 4»Wt« 'l™ " 
Boa diBooan» g«nt« VI 
IJ6 magnijolw «orti; 6; prógrìniy». 

E vada: ohi "vuole a leggero per in­
tero quella •spavonibsa marcia funebre 
ohe si chiama la G|neat,ra:\. ; 

Ma i suddetti teorici doli'itnporia-
lismo non accettano il :.monito che il 
derisore di ;ogni speranzai con stupen­
da contraddizióne, legava alle nuofe 
generazioni di contrapporre alla ne­
fanda ing;itisliz|«,della ijaturà.; la lumi­
nosa piet^vumàoa ; : aW* ; discordia ds-
gli elementi, la concordia: degli ani mi; 
alia crudeltà della COBO, brutti ;la pieth 
dei cuori umani,, ; •'"'• • : , ; ' ; * 

Ma ohe! t'òdid'solp è,lféòpndò, dà^ 
l'odio Basca, ̂  iieiNdio : si (tenda;, la gia-
ravigliosa Civiltà nostra. Alle/guerra. 
per le ghiande, pel coyo,e per la fein-
mina, sucoedòno'le Contese ,fra 'tribù, 
le gare fra oitlàV' i ,;oontraHti fra nà-
«ioni, i conflitti fra ĉazzOi le, lotte fra 
classi, le guerre 1 .fra, continenti, che ; 
finiranno 'sii.!'ma per lasciare '11 posto 
alle guerra fra' '^iahàli.'OosValttieniJ ci; 
assicura lì Avella,,Uno dei; fomanfifìri; 
alla moda. Òltrecbè' neli'aiuoia che ci 
fa tanto feroci, anche in altri: pianeti, 
ai odia, ancho in altri: bipedi: ragio-: 
nevoli, bnn'chè.noa;'della-schiatta di 
Caino, fermeptaBolepà^aipnioba spia-, 
gono al:aapgi}e.|,QÌi a,bitaati"di,Marte,' 
hanno, secondo la : macabra; immagi­
nazione di :W6lls, un cervella ben più 
capace del ' nostro ; ma' il sovraccarico 
intellettualf ;è:;ìtìipicga<| a dom,i;Daté e; 
ad asservìfe l'̂  rasize.inferiorì,;,;.; 

Quegli esseri extra' terrestri, ; cesto 
giorno, muoTonp.alla nuovissima toro: 
cista di distruzione; Piombano àu Lon­
dra, la città;ohe a5Cutnula:in,sé,^ 
le energie|ì^iglìpridelia;div(lt|i;upiana,i 
e per mezzo del..forinidabile,!,*raggio 
verde » soffocano, paralizzano, uccidono 
cinque milipai' di, abitanti. 'Ohe l5él 
colpo! E se : il ,r0.aiànzo; 'foaso;' meno' 
fantastico 'di:ftuéUQ ;ch9.':aì ,;oréd6?.gi3 
domani un laico, ^riuscisse .av: concen­
trare le onde-ihereiane a dirigarla per 
la distruzione di flotte, di; città? Ma 
noi, che non abbiatto' spiriti ; imperia­
listi, ci ra^iegpatno; a jpyediligere ;;ia 
virtù degli ;Bobiayi,cpn gran scandalo 
dei seguaci di iNiestzche, ; .E l'animo 

nòstro guasto dalla cultura etica ai 
OOnforta di fronte all'odierno spettacolo 
di umanità,. 
' :M}ì impeti) dì pietà a d i ainora ha 
affratellato •tutte le inftìliói craiiture 
nata ai piantot ;tdt;te:1e; mani, si sono 
protese;,al .soccorso, ;..IJ' .pofoo ba-j aen-;; 
titbibhe alla >;vioi«otó'ideila fìiaturàf si 
:dttfevà contràlJpòiTé' la. -baiiewléivtó 
i3uiique'c':6 gW iiaa Cotìfedèfaiìòp8,;8Ì; 
cuoci liba'tfflbrtaà Val, di :'fijofi;;^edf,à( 
:di sopra-idei ; confini géograflci, e-délia. 
combinazioni:';;diploiiiatichei';aunc|tia 
r;iimanltà;^h«::còta'pi»èw*;;(itv8?r*tjà|iò; 
;(Mp*Ì : ; tó(t';.«f tó ;: «iea;è^U iftC ni Jfleilt 
;rain;;ed;ijnfctóllW'lft!Ìcai;,;ficDa^ 
»ó8^:iilca;;inoltì Secoli ohé;il forestiero: 
:pa86andp.^sull6 rovine:d8lla:.!uittàyi!hia' 
,òrà • dhiatuàl^; jò;;éj)tóndor&'''b;l!f'^lorii*^ 
'detl' juniVaèiiò, r̂idava ' /e; ;cajilavk;i; ''0i-' 
bÌai4o'cafjffistai|b;:it8ii6lu'':dÌi::iicâ  
La ; ttia;;royiba, :-è; la; ;nostra ; ;dolÌ8iia;! » ' 
ìN,ò,.|)er questo rispetto, noi slamò mi-
'glioi^ldei' nostri aniaiiàll .W'atiS;: 
: ì;yn;'v8lòrò8tìtf;collegs»di mirabile':»!^ 
tiviti] e di profondo acùìnè-in un suo 
librò! ùiejflloso0a^^ della MÌÌtct,'u lasciò 
sori,ttfa:oh!e noij taarCmòti, i(è tBlìiii'ici 

,'oatàolìsml"potranno estinguere là: viia; 
chela ' niorte; riuscirà ad annientare 
ìnnutàarevaliiindivìdui, ina ,iiOn;la ape-. 
Ciò limana^ Vpvaro, ;oiovanni; .Cesca,, 
cbe qra. non mediti più, sotto la ca­
tasta igi'àve delle biacerie dove; dormi 
(chi' saprà inai dòpo,;qua(ite ore, dòpp; 
quanti:;giorni-di.;Strazio) con ,la,,tua: 
còiàpàgna.e il; tuo:;3gIlolallò «ecanto l. 
; : li aiohito'del sàggio: perduto non è 
tutto ; Vero. : L'idèa che là ;vfia 'della. 

! specie;; Ùtnaiià,.lip88a flnirÒ non.:è'con-; 
Iradditoria, ma. nnjihé l'umanilà asiste 
réssoóza umana si rivelerànell'attodi 
bontà.. La natura; potrà ;e.ÌBere;Smòtala; 
e feroce; l'uomo saràlinorale pàrChé ĵlóVò 
essere";mpcalo è buono.;:^ll'icllnitórpp;; 
tere deiìò COBO bruttavcontrapporàUin-, 
ilnitò amore ohaèanòha l'infinito dovere. 

,; Un'uMnia ' ;(iohsid(!razipne ;;dlie; di è 
«uggotìta; dalla cronaca ;(iuptiitiana. ;; 

Togliete la guerra, :;:diconò,i;;no8tri, 
avversari, e. l'iitnanità non .avrà -.piii 
;moda:tli' manifestare le sua tendènza 
pili nobili;: raitriiismo.senzalftguerra; 
•si degi-ada; Cbó cosa abbiamo visto?. 
Un'ahtioipaziqne, stal-ei.per dire, della: 
sQcietàf di'domani. •- • '' 

Mai ; come,: in'.quest'ora in; cui ' le 
guerre; dèi piccoli'.uòmini tacciono, 
parve vero ii detto; antiop.;: «.Milizia è. 
la; vita deiruomo ;sopca;:la.tnrra, e i: 
giorni di lui siccome battaglieri iti 
campo». Npn temete, Bull'ùmanità; fu-' 
tura nqn incombierà làplumbeà'atmq-
sfera• di'' tnonasterò di trappisti;;essa 
sarà più viva, più audace, più vaga 
del rischio, più proijla al, saiiriflo.o.. 
Non l'odio,; ma, l'onore'spingeva, gii 
èrpici marinai russi, (oh calunniala 
razza slava !) gl'intrèpidi , marinai in̂  
glesi ad i valorosi marinai italiani ad 
Ogni periglioso cimento pef l* sal-
iVezJià altrui;; ' , , ; ; , ' ; '/',, ', . 
,;Soiio essi l0;pi:iina reclute.dollelsve 
militari: d^,;donjani, quando, i volou-
teròsi aciiorrerannp per impresa ri' 
scbibsa 'risòlto ad estendere iidòminio. 
dell'iinivoreo, ,à' dotuai-è e;ad '.àrginìiro: 
le forze nenilche. della natura, olio cede 
soloa chi la conquista,. 11 piacere dalla 
lotta è del saorìfleio affascinerà i mi­
gliori e durerà benché trasformalo : ed 
umanizzato.'; Non .si tratterà più, della 
lotta.cpntrp'gli. uòmini, tqa.cpiitrq,gli 
ostacoli visibili ohe : insidiano, la. nostra 
v i t a , ,,.;•. 

; ;La opuquiata dal mondo all'uomo 
'sarà sempre campò:,aperto a niagna-
nime prove.,,Par;i.iitanio la roilizie.non 
uooidònOi ricreano. Mai, come- in que­
st'ora :lugubre' »ì avverrò la profezìa 
di/'VittoreV'Hugo : « Ce sera' le réni-
placement dés;tùersparje cr^atéurs>l 

BologQR 8 .Qeno'iio. ; : ' ,; : ; 
.,, ;' Felice.Momlgiiano 

U Czar verrà ih Italia nel marzo 
; La Wossisc/ie lleitung apprende da 

:P,ietroburgo;;o6e il.viaggio dello Czar 
a . Roma è dcflnitivamenta deciso., Lo 
Qzar, arriverebbe; a ;Ro.nia alla metà: 
di. marzo e v i s i fermerebbe parecchi 

. . g i o r n i ; : . 1.', ,. • : . . • , . 

Il colera a Pietroburgo 
A Pietroburgo ieri sono «tati con­

statati 31 r,asi di colera, di cui 30 
seguiti da morte. 

Tittoni se n'andrebbe 
Giolittl non ha respinto 

lo sue dimissioni 
: Si ha da Rot«a;:óhe: dopo l'ultimo 

smacco dato flalla ctocelleria di'Vionnà" 
al nostro Minisitrò 'degli : Esteri Cori lo 
stabilire chal'uaiifèÉI tà italiana uella 

ì capitala dall'impèi'o' 'Austro .Itngarico, 
liTlttòn! è l'argàmeótò'di tuttiJdiscorai. 

iMottisslàe:gbnò*(BflfÒCli«ÒrgèÌn,pro­
posito: iiiì questl:gi()rà|;::nèi;:Ciroòli. è'au 
pei '̂giornslìv;'.-.-::. ,.•,'<';•,;'•'!:.!-'-'.:'; •.'•,,',;.::•' 
;; .Va;terdpra b>ft*:A"#iMWndò';fondà!-
mento^la nolìisla'tìèllf-dinjiaalofil datò 
dall'cìnv Titiònl'ò: {lotadV'luivi-ltìratè.'' •'• 
;>L'pn,(}ÌQlitti nòil'l|;'pt'ébhft'r^aplntè 

Sfluz'nltroj 'òu,.;avrebbe::pK>gàiO'l'on.' 
"rittOni di :altèiì(lèrij:;;iBrtd':àl pi-òlsilno: 
consiglio dci'imììilàtriSj;)'. .';"::•:"':'•. 
: ' E" òpinione,i'gèiiè;ral;e'cbè là posizióne 
di' Ti'tioni^ oòn'ì.qUèii'illtilùò aSaoiìò' 
Irreijarabilinentaacoslaì • ' ' " . ' ! /;V' ';: 

"...'....,.... " ' . • • ' M i ì ' ' y ^ i < ì & > i i i . : : , ; " . ' , . . ; " " . , . ; ' : ' . ^ . 

r ' Il •'•gpiÌpÌiJyplv(«i*o::;';, i 
' : Dunqùejtnèli'eijercizló 10d7--19q3;l''e-
rario: ha.^ttenutq ilal5;g|UD00,:,d l̂ lot­
to ufi ptilp: ;Jietjp .̂ di dire; ;Sè! .milioni 
198,6()3,3I(,=Per .parta: mia,: tengo ad ì ; 
ohiarare 'Chè';<'nod*yite'ho' .cqìilt'ltifiitó' 
nèratìienò'(tórli iWiitùite:,'Éè4èà(^ 

ohìudòiib;ilàrS''^|i|tiqà.^;'i'";-;j;j<V,.; A ";;'' -: 
Allora 3ÒÌtabtp,;ip.,avreiivUnac:qual-i 

che flducià'^nei, risultati' pàttìmoólali' 
dèi; gìuodò;dal';lDttq;'qualóra;]! ;jpyar^ 
nò: mi àiifopizilìitóé' à ; tèìièrne' linò' |)ei;; 
'tniò;(&ntò;;!» .cui;;,giuoòa88erd;;|gli a)iii,ìì, 
Ma. ili (governo, à;:;lJar:.6»80f ir. codioa' 
penale; me lo vietano espresaamante.: 
Odn.:cìó;i |è(;auÌoHìà'.dÌinòS (ratio ;di,;a-
vBPB saggi .oritorii fli'i'a'nziari'e antmi 
iilstratìi'i;; Mqnopotiziìarii i .vi|i.deil!uo-. 
mo, è; sottoporli a; privativa/ è l'unico 
sisfeìna, col quale 'Un'governo' può 
assiourat^e la solidità del ;8Ud bilàhjiiò; 
Monopoli?.zara, la virtù;dèli'iìpmOje.spt-
itòpprle a privativa,,sarebbOiiavece l'u-
niopiaistepja poriandarain fallimento; 
Ma, 1 per : fortuna*neàSùn; :goVerno.del 
mondò ci'ha' nìai pensalo. ;;; ; :: , ; 
' ; epa iqijèatp,;. itf ; non :4nlebdp,j in. nes-

;sun .mòdo dir; malsdel.giuòcp'.del lot-
ito,;i,;trentasei e più , milionii ohe lo 
Stato ci guadagna, all'anno tìiinòstrano; 
è varo, che giuocarè al lottò .per vin­
cerà, è, una delle più .idisastrpsa ,spe-
culaiiioni a cui l'uomo possa dedicarsi, 
tóa S un; errore credere che : l'uomo 
giuochi aflotto per vincere. ' 
: L'uomo giuòCa ài lotto, sèniplice-

n)ehle,:per sperare di;,;vincere, La di-
stinziona seipbra . sottile ma: è Invece 
;prafondis3Ìma. Il lottò è una istitu­
zione dì benoflconza psicologica pìut-
;to9to che ;di:. giuoco d'azz.irdo. , Per : 
pochi: centesimi 0 ;pi5r, poche lire lo 
Stato' offre à;tutti :i:OÌttadini,i|;mézzo 

;;dì ^credersi,: ..per sei, giorni ..alla' 'setti-; 
màna, alla vigilia dì: ' diventar rioChi.' 
i l .settimo -giorno il cittadino si. i?ei-. 
suade. di esaere rimasto povero come 
prima, e .lo Stato incassa i pochi cen­
tesimi é le poche lire, coma puro e 
semplice pagaménto dello s-péranze che; 
a suo siachio'B pericolo, aveva'offerto 
p e r i sei giorni precedenti.- Ond' è che 
1 trentaseì; milioni: dLiutiia petto ripor-, 
tati- dall'erario nairesercizio ;scòrso 
rappresentano alcuni'miliardìdì sogno; 
che hanno allietafo; ; durante'lo.stésso 
periodo, ì soiini dei cittadini .italiani, 
É considerando Che avere, un: sogno; 

:allegro è una delle cotse più; diffloìlì; 
che posaanu toccare ad un uòmo, non; 

'si può dire che la cifra sia esagerata, 
' . AÌ'B. 

La disorganizzazione biirocralica 
QlislJo Cile dica Baccell i 

Con vero dolore è constatato che 
mentre molli affamati Chiodevahp pane 
e; nulla loro;veniva ,conce880,:i'viveri 
èrano in. abbondanza, e che molti sof-
rtivanò il, freddo sènza che Ibrò; !Ìi;di-
stribuìsserò le coperta cha si avevano: 
'a'd'ispoaiziose ; altri cercavano,'di riii-
tracciare: fra: le macerie i .pròprii cari 
ed ottènùlo il permesso dòpo lunghi 
stenti,:,non venivano loro conceasi 1 
mezzi per eseguire le ricerche;'gli 
ordini si confondevano coi controordìni, 
determinando un caos che originò In­
fluiti malumori e giustiflcatissiniè pre­
tèse. Non posso nappure lasciar pas: 
sai'e hi' silenzio il fatto del numero ri. 
lavante' di uomini impiegati ; nella; ze­
lante'ricerca della casseforti', 'mSBtre 
tale forza, poteva essere ; adibita ad.un 
lavoro molto più ùrgente ,ed, umani­
tario: alla ricerca dei; poasibili,vivi, 

Migone Vedi avviso 
pàgina. ' 

m, quarta 

INSM-ILIA 
IprofughisIdannoconvegnoaMéssIna 

Dal co/nìfàio dei ..pròlufehi," i:eaìdènti 
. a Palfirino è «tato dii'ainato il seguente 
.avviso ; ''• 

ileuini-si! Il' disastro ; immenso ci 
ha Separato,,Bpìfpagliandpoi.piiF tutta 
l'i»ò;ia e il*dòtitlilenté; tlalVllflèllàscià-' 
g,iira''80hò .trascorsi 36 giorni:B ;'Mes-: 
:sinà :;8eguita;"ail:;!'08é«i'a"'ilHtf:^t)Vlnft. 
, Nestahii tèntaiiyu.di'ria vèglio; aarà'pos-
;siWJè/.»!:toiiie«sinès>'non-pì'WiiJiìrè-' 
.•,mp;:ancomizìò;:riiilla:;riòatra :Cilfà;':9è 
.itultl't)niti:non:èlcvèrunl'o'la'iicstra vóce; 
ipei',;iSria.':S(liltire,'J:Biuaìàthoci 'giovedì 
ZB òorMnté^ •'àllé'''pr8 • 18 ;'-iii; ' MBMÌIB' 

..nella spiazza di;!'. Gtìlicgio;iBllitarò, 'p'er 
fdiscìitere iùmeisiit̂  più^'àdàfti àd.otté-
iBera^prèstòlaresurreìsiuiiè^dellanòstra 
:,oltta| per utilizzare'ìuvqùèéto fsenso; 
iijpajparto dei soccórsi;;;;''';;;';':' '̂; ;;:; 
Sqiiiiii(;v'eii|8àte alla B8ii!qa:dMÌal 

tìltà::;Dlrezio;he;,ganeraio.dt'llà liàneii 
'd'Italia;Ipartecipa• che,, dalle ..notizia 
'gfflrite ;tiitt' iari, 23, risultano versata, 
belle: casse delle-sue .filiali, in Roma e; 

;pròvinc(a,'ÌesC(?uanti somme afavore 
dei;danhc(fgiàti del terreniòto di Cai 
labH^'* Sicilia,::' .;;; '.,:..., S..',•'.:',•:• ,:. 
;''A :'disppsÌ2Ìo.ne,; del OQmitato;nazio-

"nàlè lifòa2,,<;iH.8'll,04.i i r A disposi-: 
JsiOnéidei;'Ooaiità 10;; generala, romano 

'italianèi,iira;;,8|)j.Sll4.12;;::" fA .dispor 
,siziònè;;d8).::«óomifalo. provinciale!, di 
'.Gèdova;.ii^lsaneii Lirai:e65.8fl3i'7;iiv--•--: 
;;La ;tìanC'a ' avava;; ipoltré/rìCevùto, a 
;;tìlB^08izipne,,della;;;tìrooeRoa8a Italiana 
;;iirè : l>236,3ld, :.Ssi;,La; Bomtna a;:.diapò'; 
; sizìone del Coniitat(i.;.;nazionaiè; coib?' 
prendo lira 'iOÓ O0p;;;vepBate dall'am-; 

;ba.sciatore.derSiappone a.Roma, per, 
"conto i del: governo' .giapponese e : lire 
;:i40 000; versate 'dal.:;.ragia; : «onsole 
d'Alessandria d'Egitto, 'per aòttpscri-
Kibrie ; cittadina .o: lire 100.000; per 
decirob v'éì̂ &aiàeiitp .dei 'Banco d'Italia 
Rio de la Piala id i ; Buenos Ayres^ :~-
Totalè ld.707.aB3';48.".,;;;^';,;.: .;':!:,';; 

'̂;̂ ;"'-iL''EfNÀlN ERUZIONE 
; Si ha da.:Yilla S..(Jiovanni.che ieri 
alle, ore .18.40 l'Etna : era . in, eruzione 
con, un pinò'.altò circa 1000, metri, in 
direzione ;spd-est,,, :; ., 

•Il periodo, sismico ,continua.,lutt'ora. 
,Si, saghalànO;nuovi danni,: .-; ::•:•••,• ' ; . 

::Óiigi vi .furono due ;scos8e; di. terre­
moto. Una delle quali fortissima alle 

;1,9,2B, durata |4 ; .secondi,;,'Vari :m,uri; 
; sono crollati. La gallerìa Gagarellà è 
griiveoiente lesionata. I tra.nì, furono 
sospesi, fra Scilla, Cahnìtello e Villa 
San Giovanni. _^^r^^:;: ._^; _ _ 
.La GerinaiiTa Interviene; 

• fr^ l'Italia;* l'Atistria 
per la qu^*tlone,ìinlvér«HarÌa 
Il Carlino ha da Berlino che una 

persona del mondo politico. ulfloiale, 
assicurava òggi che fino dal primo sor­
gere delle dìfflcòltà italo-austriaohe, il 
Governo germanico sì adoprò per in­
durre il Gabinetlòdì Viennaa migliori 
consigli. Adesso poi la diplomazia t e . 
desca,raddoppia di sforzi vedendo che 
la copciutagainè austriaca .inette,.a 
sèrio pericolo la Triplico già. tanto 

: scossa pelle sua basi, :.; ,•, , . . 

^ ~ NEIÌALCANI 
Bulgaria e Turchìa 

La Bulgaria mobilizza l'esèrcito 
11 Correspondans Bureau b,i da 

.Soda : Stamane si è emessa una ordi­
nanza telegraiìoa che riohia,raa sotto 
le armi 13 classi di riserva delle varie 
armi apparlcnenti .all'ottava divisione 
alla:frontiera di Slraragoqova. Si è 
evitato espressainente di usare là «io 
bililazióna. Siassicuranei circoli com­
petenti cha si, prese: tale misura avendo 
avuto ;Ì1 : (Joverno la notizia di grandi, 
movimenti di truppe: nel : territorio 
della frpntiara,di;AdrìanopoU e essen­
do la Turchia intenzionata dì occupare 
tìue.punti della frontieta strategica­
mente importante. 

Si dice cha il presidente del Consi­
gliò domani al Sobranjo,rÌ8pondera in 
questo senso alia inlarpellanie In prò-
pùsitc:-

Dedicato a certi signori ! 
.«Ove un individuo riceva per oltre 

un,anno i fascicoli di una, ptibblica-
zione, periodica senza. respingerli, ed < 

;ove in dètti,.fasoìooli;non solo non sia; 
scritto ,ohe si mandano par saggio, 
ma daqtianto vi è scritto: J SUlià 'co­
pertina ;aiàa8Ìoura il contrario, sì ri­
tiene abbonato. ' ' '; 

', ; OonoUintor'a diQaBta,,20 Geo, 1907 » 

« Chi riceve oonSecutivamante più 
numeri di un giornale inviatogli non 
a titolo di saggio, e . li ritiene; senza 
respingerli gl'incombé l'obbligò di cor 
risponderne il prezzo, perchè il trat­
tenersi il; giornale, iniplicà; la. pre-. 
sunziòne che , il' destinatario; intenda 
abbonarai. ' '• 

Oonciliat. Bergamo 27 Dia. 1906 » 

CONTRO L'ALCOOLISMO 
:(Gpnt. il finenti, n. di saiatój : 

Quanti lavoratori, quanti padri di 
famiglia ed anche —. diciatpolo pef : 
amor di franohezàa. -^ .quanti nostri. 
compagni, non.abbiaiBó vedutiÌ.:6 non: 
vedia mò ancora in; questo ; stato inde-, 

'ceróso e,sconciò ! :. 
: quelli che s'Innamorano dai liquói-i. 

;e:tìèi: vino,:i dediti alle ;;àbòrnie;;per-: 
'dóni} J'amóre santo dèlia . faaiigliai 
Qiiàhto'più bèvonoi. e più.s'alibruti»:; 
scòno,, è ;meno ;èenton6 1 ; dovèW; iihè-
bàhnofVerso la:;pròpria;:,mOglie::e;!a; 
propria; prole; Il peiisiorò dofflìntóte 

; fa'costoro;.* quello di bere.' I bisogtìij: 
'd; la, fa|ic;ità della, faoaiglià, nèiròrdiné;: 
dèi lòroi pensieri,. passano. in::8eoànda 
ilnèà. L'alooolizzato : non :pu6 avere dei. 
'gfkriàì s nobili ideali. L'eduoauioao dei,; 
figli 'gli è : una.cosa atTatto Indifferente; 
la contorte,.più,:che tinà dolcèì.com-
pagriaadella sua .yita,.:gli. ..àpparleoe; 

-eOnie uba sguattera,e,uno strumentò' 
"Ht: :piaoèri. ; insoOittia, : non. eaiate da: 
parte dell'àloóolìszàtò.qtiella concentra-' ; 
ziòbe; di.pensieri e di affetti sulla la-
miglia, che,.esiste tnegli.esseiri normali,;, 
salvo; casi molto, rari ohe; fanno ofto-

:revblb;ecceziòne àlla;:ragoiai .; ; 
;' Perchè, :perohè, dunque,; si deve av­
velenare l'organismo col bere,;per ;ar-. 
rivarè a questo stato di anòrìnàlie 

' • d i , ' b r u t i . ? ' . : " , . • ; .' ; ; ; • ; .:•' . 

'• :Lo:8tato àlcoQlico;è un forinidabilé 
predispónente al delitto. Esso perturba 

• in ' | r à a iparte le iunaionidel Cervèllo; 
:dffu8cà la nozióne del giusto e deli; in-
' giuàto, diminuisce dinanzi ai criterio 
dell'individuo il valore della vita, ri-
ibuove in esso tutte le più: insane paai 
sìooii i più bestialiistinli, fa di;lui lin 
essere nevt'op8ticó;ohe::,8ente,; più di , 
tutto il 'rèsto;det mortali, la necessità 
di agira Scontro gli altri;» cóntro 8è 
stèsso; La propensiòbe ài delitto o al,' 

; suicidio, nèll'àlcóólizzatò è grande, Spè. 
oialmènte in istato di ubbriàchézza, in:: 
prèda ai bollori: dell'àfcoó/,'; agli vede 
tutto rosso, dovunque degli ostàcoli, ' 
dei nenaici con cui bisógna :« liquidare ^ 
i conti». E' ciò che spiega d'altrónde-
come una gran percentuale di dièlitti; 

.(ferimenti, omicidi e sUiCidì) Siafor» 
ulta : dagli ; alooolizzatì, ;' 0 ; da figli di 
alcoólilàaii;' Nelle prigioni come dèi 
.manìcQmii, il 30 0[o,ì senoti plii;: dei : 
detenuti, appartengono alla immensa 
oàtegoi'ìa degli ;aicooliz2ati. Son. le vii-, 
tìnie incoscienti dell'industrialismo Mo­
derno protetto daUe leggi I ; 

Fra :l'alcoolismo e la; dalinijuanzà 
hawi la naedesima relazione che pasaà ' 
l'rà causa ad effetto. 

Come abbiam: detto più; sopra: l'ai-; 
còóliamo è l'intossicazipne lantadél-V 
l'organismo. ' Esso attacca d corpo 
coma attacca il; cervello. Talvolta si, 
limita ad aM'im momentanéamenlé' 
la coscienza e a determinare; uno stato 
coraatico nell'individuo, a produrre 
delle crisi ùervoae; passeggere,; delle 
allucnazioni e predisposizioni, al;de­
litto; taraltra è il: (?«tó/yW» iremens, 

,cha sopraggiunge, il delirio di perse­
cuzione, la demenza pérrr^anente, la ; 
tubercolosi, il.cancro, la.morte. Innu-
marevolì 8onò la malattie prodotte dal-
l'alcoolismo Basta dire che il cervello, 
i,polmoni, il fogalo, il .ciiore, lo sto-; 
maco, ecc., dell' individuo alcoolizzato 
non sonò gli stessi dall'individuo sano^ 
In quest'ultimo .sono intatti, conser­
vando il loro colore naturala è lo me-
desime proporzioni,nella.singole parti; 
nel primo,;invéce, tutti questi organi; 
hii.Mno alterato il loro: colòi'e, .presen­
tano Ulcaraziolu'larghe.e profonde,;di-
minuzionì 0 acbresoiftienti nelle sing-ole 
partì di ciascuno, che prima non aài-

,stavano. Sé fosse possibile compilare 
una statistica della, vittime déJl'alooo-
lismo, ci'sarebbe dà; ino'ri-idire. : 

Esso, lo ripetiamo, è uno dei più 
grandi flagelli del aeColo. 

Come la sifilide, la tubercolosi, la 
lebbra e tante altre malattie conta-
giose, l'alcoolismo è una terribile in­
iezione che ai trasmétte ereditariamente 
nei Agli. ;Se da genitori sani nascono 
generalmente, dei figli, belli, pieni di 
salute e di forzn.dageuitori alcooliz-
zati nascono ;qi|ajii sempre dai dege­
nerati,; dei mostri, della creature de­
formi, malaiìcoie, coi germi della morte 
nel sangue. 
,.11 Su' por- cento dei criminali e dai 

p,izzi sono un prodotto deiraicoolismo. 
11 40 ed anche il 50 par canto de­

gli scrofolosi, dèi rachitici, degU epi­
lettici, degli storpi, dei gobbi dei pa-. 
ralitìo!, degli idioti, ecc, sono flgli.di 
alcoHz'zati. 

Queste infelici creature, per le qual ; 
la; vita è uno spayentevole aiartiriii 

'stanno scontando le grandi colpe da» 
loro p'dri ^naturati, \ quali, per i. '• 
solo latto di averle procreate, merite 
rabbero la fucilazione nella schiena. 
"Lu; generazioni'presènti risentono li 
peso di questo grande flagello, che è 
un fattóre potente di: degenerazione, 
di abbrutimento morale, di miseria, di 
schiavitù e di morte. Laddove l'alcoo-
lismo assume proporzioni più allar­
manti, la miaeria del pepalo è più 
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profonda, rabhiezióné morale pitt ri­
voltante 13 radattaiufiato al servaggio 
più Bit-ìiro. . : _ 

Li'àlcotìliiitioSalire «na .colòDna sor 
lida del regitha corisorvatóre. Un poi 
polo sxU; ; bBvttoris'at' ubhriaooni è uti 
pofiófe Metiia ;iaeal)tSìi"saii!!d ;*nOfgìa,;l 
eternft«éritfc«thiaWj;juiiérlày*attieute-

:MiIfoi»iat Viminali, all'Ombra della 
l4!g*«^«*IMf«fiJ*tMWBl8=ffS«unÌ;' 
hay t ìaSf lrt(JòlÌHÌ(t*5llSlolò Itttorèlsèy ' 
qutìBtf :baMHi{i;Bat):/-iitlà;»!&Jàte da, 
OOrte'a'WWiWWtórdifftjtoJtt' BèZMi 
al jròptlIiJiitEirè^iUiiiilOsàhS le libi«-
aiotiRatóÒtìliòlifeiiilorò'vini e;I )tìrcr;lii 
quérr;i!lòìtì#riftn*naS9a!Utói «tot^M-'«• 
iiorsigfgipAlìfeiuiS' imputìénlsi?-tiite'iii-

Tutti l'liquori,^ ;tutti, feìl: aperitivi, 
tutti' liSifìiKdai;-illii'iariiatìàH'# più 
legitUntÌ! iiK 'iÌBf)uii>iK;WtKi lévibétartié 
altiooiicftiairi «pteSiai'mtìdb; qiftiie'fe 
n>eatàtéj'̂ tì}llS';Uà'VaÌéltCflj)èt''la9Wutfe,' 
L'alcdoiinonfl4'iii3ceaa»tiò;,tó"':^ròflouò 
«he : tielia'^•(^oi«i^é:^aéi:*:(ì«tìtpMàbi'itti: 
daUa:ni9(iiWna,:*P06te9Sértf: liBjiié^àtb-
emcadèmstltSKieDms'agrttB I • ouì-alivtìf ̂  
ma non^.&afef Waridaf' t a bévaìida 
!nigliorèf?Bfe;iiiù:!lJiioiia,jla'fÌtì5«at(li' 
ralè,. (jUBlla5.istó3(jìÌà;f(ì)r2a •é-iiftl(it« è,: 
praaetSvSjtiilganiWlf ;la'Bylt«^;'èiÌ'àci^ 
qua. UttopSipiirtMltratai • p'iballitàf 
spogliàtK-!oa<4litt6;teséoMftt)tó:!.vét)éfl'' 
che ahémAtìÌi[i:;S^iS''^^gmtio soétids' 
dai (laiialÌS3èUa*'BÌ0'itì*pé*;fl*'''-'«-fj: 

Le bastie*tìitto,"ttoifebberò àminaé' 
atrarci ^a; tìàesitt>?'rigliai'd8SB89è A n 
tinnri ;USO.saiS besaiide fal(>ooliohé,;nOn 
hanno Wsùgho di^ap^itWivrbWbnò ac­
qua, iuangiaijOiiCon'tìaoiitappétìtò/di^'^ 
gBrlBconoa'meravfgllà, non tonò & 
Dita dàitiittesie ajaiatljeiéhé-aflll^gmiò 
il génorci ' mnaflOK'fldp^hanìio'^ufia'vita' 
relativartjé»(Bl4Ùng8^->-'•*'•*'--•''"''••>•.•;/" 

L'alcool è il veleno della vostra esi­
stenza, èiuna; della pMi<oì|fall«aiÌ8esai' 
tutti i Bostrbdpioi^l;'di'tuti»'le nòéti-è 
dÌ3grazÌ!5,i:d6l|a"ntìstfàiuiÌBéri« é della 
vostra ashia^tiiiiièdia.;morte. :• : ' 

potrà esàeré «iioil*! di tré e dlqtiattfO j 
mila lire tra danni e spese prooes-1 
suali: senta contare le noie di un 
processo che sono setnjite gravi per 
quanto sembrino ti'ascùrabiU agli 
incalliti impresari dell» iiostra Oarnia. 

t a parta ijolvlla si ritirò dàl'pro-
cèsso,; ma ctò/nóiidioieiiò l'imputato 
Fachini si buscò eiiique mesi ai pri­
gióne e fti obndattuHto in solidum alle 
apeie'cól Viìiiér^ : ; • : 

(11 felòfdnó: dei PAESE: porta il n. 2.U) 

{11 tBi6iBijòji(jrBA|$8 porta/iin.g-ii) 
MOBGlOi'UDÌNESk"?!:-- Al corri­

spondente del't;^'Ò6ia,ÌQviliiqu»lBBom-
moniandìì rasÌBnaiÒJie:Ìelia.!S. JÔ  
(eiiaraia'dall'Off, Wnebre,prò Sicilia e» 
Gal«bria,';ha: lì'coraggio, di,,, dìrS ohe 
la nostra" |bciè)Ì pób,,,è,::,ne:;patrÌQttida. 
uè um»nìtà?tS,j'tÌ9p8n{Uamo:!cb9ii!e ,11 • 
1,1011 creàlro*:"allè;^:vostre\8ei,ooehezz8 
è cosa a'ntipatriottìòa.iedvantiumanita-
ria, noi prbfifia"e!';OtìOnaiiioi di ,essere 
ta l i . "• •'':';:"':''"f--ii,;^V"V ,;,••",,:,:; :,à:;,-, 

X RldBiàiiiiaiiib Rer„rult|ma.,. volta 
l'attenzione.dSl;',SlndacpoircÀl'iBde-
cente aarviztò,','• Éràspi;tbi ipaséépfèri 
alla stakione a ;oircà:^la,, necessitai di 
ampliare';il, s^rvi^iu ; mediop. A ; 

Il pririìb'8: degbb dell'Abissini», il 
secondo addirjttura ; insutfloiente ai 
cresciuti ,,bÌ80g)u ideila popolazione. 

aiorcatOfi<tl;-S.:"Paolo;-,;-
MORTEGlilAHO,: 2Sw^ : Per lunedi 

giorno di^S.Patìlo sii avrà la ncbr-; 
renza della griirifie fiera.; Nùrnerose ba-
ra-.lie (uroiió'già ;iimalzàte;frà'le quali 
il ciiiemato'^rMo ' Edison '.bha '.tanto :di-
veni il pubblico i'annp,'acoiraO., Due, 
feste da , |Mo una in piazza grande 
l'altra' iri Una 'sàia'"della loiìanda al­
l'albergo d̂ i Ualia'dàrapno agip aii baldi 
giovinotU è-aiiebelle;. ragazze, di scal­
darsi i ' piedi.rjLjiUumifiazione^;sari, 
elettrica^ la^òhes t rà s^i^antlp,ottinl«,,; 
i locali sarzoSameèie 'addobbati,' 

j( piiocessb; Fior . 
cotitiioi Faohm e Vanler 

VERZEGNIS''^--''Ébbe' lijògo,.vanerdÌ; 
22 corr-dàvatìti^?il;iTriburiaie';di:;'rol-i 
mezzo ili cOnfr'ààto'di';Faohin;Anìbmo: 
imputato di; oBliòidib; Coiposb-^jdi iVe-: 
nier Giovànm-Jdi i^Vill'asantlna .fluale 
civilmente re'spOn'sabJlé, ::p|r5; avere il 
primo nel 18 ' a^oStp" l9ii8 fq uale , àfsi-.' 
steuta nèllà»cava ;'D»teq8,;"fy't.rzeg(lÌB) 
alle dipendenza déllaimpi'esa iYàniéf.' 
cagionala,: jer iiùipfùaenzaviiBglig^nza, 
ed imperizia nella propria attei: la 
morte dell'operaia Fior Eririop da Ver-
zegiiis. Il; signor Procuratore' del 'Re, 
aveva mandato''agli.afohivi' il , pro­
cesso.;. . m a ' l a • parte" danneggiata, 
la : vedova Fior ' con d.ue bacnbini,: assi-: 
stila dall'avvocato Spinotti; non .Hi 
dallo atesso parere e spoì'se .'denuncia' 
sia contro l'assistente ' che jjontW l'im­
presa^ •'•'' •:'"' ::,'r',' 

Prima però'di pfovpbare. la, riaper­
tura del processp la védova inviti 
l'impresa (Venier à;:sBci) a dare.ù;n 
compenso ohe' àimanò in-piccola barta 
lenisse la •grava: disgrazia. Leftii'ri;, 
sposto con un:no ^'ma-'VènBrdi.'sopr'spi; 
davanti arTribtinalel"imprésa. venne, 
per l'orza, non 'avendolo' Voliitb per 
amore o pietà, a più mite .consigjf.p; 
garantire alla danneggiata dna iiiden^ 
aita compieasiva di oltre lira settomilà 
obbligandosi;! nel caso'cbe la.,0as3ii 
Nazionale, presso la;'quale il Fior ,Éù-
riao era assicurato, vi .si rillutaesa in 
tutto od in parte, a pagarla in sua 
vece interamente;: In ' altre parole 
qutìll'atto pietoso e dùverosp che'po: 
le va Boaiare all'Impresa'prima della 
(tdiiiiiieia un migliaio di lire, impor-
tijra for.-ie alla stessa una spasa che 

Sii è giù per Udine 
Il Carnovale s'è'iniziato quest'anno 

sotto tristissimi auspici ; né avrà:—iper: 
quanto ; folleggi tiella sale a uei teatri 
-—qùèiriinprbnta di apansiérata gaiezza 
chài'di sòlito,io caratterizza, Rivòlgerà 
ai 'ijaudenU' d'uis'orà, fra la armonie 
M :«iiòni e i voltéggi! delle dan2% un 
Malto e un richiamo pietoso :all«: mi-: 
Béri» dèi fratelli, floraittente colpiti 
dillav recente oalamìià. ^ Mei .suo elfi*' 
mero regùó,: saprà conciliare lojépaMò 
giocóndo, preditóttb «i :giàv«ni,' col 
peftaierò pietoso.e l'asiòìie.benefli».l'i 
: , % saprà:.rive9tir6'quBgtp:oaratter8 

:'—«ìa'pufderogaiiiloaàlauò'CQBiùine 
j^ j i l Oaî noValB, ::quent'aDno, tfbn avrà 
.Bùllà d'irriverènte : pel liitto dòUé .città 
^BÒrélìe.' ;,' •:''',,:,,'":' :•'"•"• ''::'" 
; ,i...Ml sorprèsi a l'are quàitè riflès-
slòiiij:méntre;-r; quasi inaio malgrado' 
;-^ .atavo io coutemplasìone d ioany 
àiìé vetrine del ';ballij8Ìmó negòzio di 
Btoffft e òòufflzioìii dèi P'-atelU Clairì' 
jó; via Pàolo iCànoianii. 

::,E' luna-verà l'està (iarnBTaléso& di 
:eerioi te»«utl, di colóri smàgllantij'di 
gùeriiizlonij di «elij di ori, offerta ai 
pasgabtl E tuitò'ciò disposto con:gu-
atp floisiinio le 'nuo^o ; si che io uùa; 
sioJTaisapiéntemealé panneggiata, iii-
iraTvédi il coatumev- confezionato, cba: 
si : attaglierà graziòsaménta à una 
isnellai.figurina mlillabre. 

Se : la ' lettrice, boa ha ancora vedute 
le vettine del negozio Claia, non man­
chi di farvi una capatina i ns; vale 
davvero là penai 
, Anche nel 'negoziò: Baisonf in Mer-

oatp.vesjohio • vadiàinò' espo'sii balli e 
svariati oggetti d'occasione, dalle luov 
cie»nt| stalle e dai filoni par té'ottl-
KoMìifai mòrbidi VgtJanti; dì candida' 
pelle, ,ài liioldi'yèà'rpini'aa ballò.' "'.. 
; É Apri; freschi;,;olézzanti;' bellissimi 

:flori'della riviera Ligureìa di Nàpoli, 
ammiAamo nella/bélla bottega di 9o-
rista; del sig, Mattioni ia Via .Cavour, : 
nel .negoziò-iSotiató. ;£7dtó«s«:'(?to^i!fi'' 
naggtó ed OrticoÙùra in Vii Rialto, 
«in; quello dal: « 'S. 4.: o. » in Via 

,.'deU»''ì'osta,:. 
• Con ipochi sòldi : mi, prendo il lusso 

,à' un; mazzolino di , violetta di Parma 
«id'ucj:; garofano: fragrante ; è'questo 

: tuttO: il mio oàrnovaTe, : ma mi basta: 
;: j La cronista perfpalèllca. ' 

"^;'..;t:..Lo.Blaralalo?»l','''',;/'; 
'-.dalla' Cassa"iii.'Rls|iàrniia ', 

tì9 mila llre'di liBneiloelizà 
Nell4seduta di Vanerdril, consiglio 

della nostra:Gassa di Rispariniodeli-
beròdii erogare per la banoflcenza e 
per i sussidi la somma di lire 89 niila 
naturaltoéntécpmpresa;in. essalàsom-
ma già consegnata; ohe ammonla'a 
lire 5 9 t e 6 7 . i • ' 

Ecco [l'elenco di queste uitimeoho, 
in pàrtp devono venire' anppra incas­
sale'datbèneiìoati-: ' 

Scuola e :famiglia 3500 — Istituto: 
Totn.idini^ 180Ò — copnitato protBltorp 
dèll'infaiizia IROO — Sigiióre della Ca­
rità -Mp •—'Giardini;dNnfanzia:13ÓQ: 
— Asilp dell'litirtiacolatà 1200 — Isti-' 
tuto 'dèlie derelitte ;1S00' —• Società 
Reduci iè Veterani làliO — Seziona 
industriàlepreasol'istituto tecnico iOOtJ 
~ : Sooi4à operaia:sussidi ; per"malat-

itia luOO!^ Segretariato emigrazione 
800 --Istituto Miceéio 500—- Colonia 
Alpina 4ÒU — Ricreatorio Carlo Facci 
:400'— ambulatorio Infanzia 300 r^. 
Segretariato del;pPpOlp 400— Scuola 
Contabiliià!:commeroiala:'70iJ-- Asilo 
nótturnolaSO —iSctiola. Popolare :Su-
periore |50 —:Ufflcio pubblicodi:col-: 
loCamentì) ilOOO — comitato naviga­
zióne, interna 400 —• iDanneggiati dei 
terremptó di Val d'Aupa 500 - co­
mitato concorso TorellilOO -^Mostra 
di'fruttiojilturaorticHltura 200 — Con­
gresso internazionale delle assicura-
zioni;8oCtali 100 — Danneggiati della 
frana di iTaibon 300 — Società Dante 
AlighieriJ 2|)p:— Società >trento a Trie • 
sta' 150, tf- Danneggiati del. terremoto 
di Sicilia'! e: Calabria,5000 --- Ospizio 
Cronici 1643,67:—Ambulatorio bam-

ibini 16i)C|);.^ Oongregazioaa di carità 
:800:—^ Cattedra ambulante 6000 — 
:;Souola d^rj^iaiBiesiiieri;50Oi^ ;: 

•:;'•••',;•':..! ;,:"ConfiBFeniMi"'.:' 
,•' .S|»l)s.tpinolia isalaBtòaggiora^delWi 
.atitiitó'i tecnico telino l'annunciata po.nn 
'farèii^ ^lla.,;flualità. dai mpvimentb, 
•proletario; li 'signor:Nàtale Rovina. 

Il pubblico era numeroso o si nota­
vano molti ' operai ; l'oratore' fu ap-
plauditoV ; 

Scuola Popolare Superiore 
.Lunedi :25 corr. oro 29,30 quinta 
lejione del dott, "V. Liusni sul tema : 
«Malattie; del lavoro»; con proipzionl: 

La leziònè'è libera a tutti. UÀ'iltiartp, 
d'ora, dopò iOominoiata la lezióne 'non 
si potrà più entrare nell'aula. 

Comitato Provinólale 
prò Calabria è Sicilia 

Sabato alle 10 a mewa sì riunirono 
nella sala del Consiglio comunale di 
Udine i tnembrf del Comitato proviti 
óiale di soccorso., • , 

Tra i presenti notiaraa: il sindaco 
PèOile/il preleltò Bi^UniaUi, on. MÒr-
purgo, saii,; di PrampatOi ,,avv.; ;oòom. 
Ritiiér,: àvv. Oapallànl, avV.'Oasasolà; 
assessore Plcoj c«v,. Giaeoniinì direttore:: 
della Banca"'d'Italia . t tdé ' 'd i Udina::é 
'oav. Spezzòlti,: - ' ' ;::;:,:'".''''•,-.::';;•.,';;''..''';' 

: Erano 'rappreséntatàio associazioni; 
teloolpedistlca,. Istituto fllodraidtóatioo, 
Forti :e; liberi, Consor!;iò;:fllafmonicò, 
Oorale.MaiÉZucatò, Otrinaaticà è scbéraà., 

Alle, lOa;tréquàiili ilSibdacocòiSBi. 
péciléj.presìdéntè del Comitato apre 

,là''eedj^^ta::';'^,;':-,,^,",:,';;,•:,.:., 
, 'Egli; fa una minuziósa ffllaziona del­
l'opera fln'orà svòlta dal Ootaitato i Prò-
vinèiàlé, enumera gl'ìnviiiitt denaro, e: 
materiiii:fatti;àl cooaitatò;Veneto-Tren­
tino, tifarisèe ,Bulla: parleBSa';pe! ; luo­
ghi del disastro dell'iìigègner Cudù-
gnelIOj òhéi .rapprasénterà ; il suddétto ' 
«tesso iCoÉiltàto nelle opere di ricostru-
:zion8 che;gìà:,in;Calabria:si sonò lèi-
iliate, a òhtésé ài: convocati: di proniint 
ciarsi riguardo l'opera:: fln:;quì com­
piuta dai ;:Còmitato, e -àgli ,;Enti; Bui in : 

rseguitò .:;far pervenire; là somme ohe 
giornalménte sonò,ver8ate.,\ :,; 
.Inflilo: propose: un riograziam^ntó a 
qiianti fàùiluirò'tò:i-l'èperà'dePcòai-
tato e concorsero al buoii esito della 

'«ptlosorìziòtìe.:.; ;, ;;'•.•' •-;:''',''•:,'•;.;,;.',;''., 
L'ònòr.̂  Mòrpurgò a a i parere.^ ohe: 

l'asseinbleà noHisolo aaoordi'Ià san»-, 
tórìa;domandaci ma voti ufi 'plàuso a 
tiittai l'Opera jdel; iCoinitatò ; Bseoutivo.;: 
Crédè ;pérò , ohe; si; d6bbà;continuàre: 

nellaiiàassiihà di. mandare le; BOfhmè 
ràeéolte al Cfimitàto Centràlei'àl qiiàla 
BÌ; potrà chiedere l'autorizzazione di 

itràlténoroiqiialcbé piccolo importoper 
potérne dispórre; à :; favore del profu-, 
ghi: cba eventtiàItnante;véni3seco a tró' 
vàr8Ì:,q'iil.'j;'',''"'.,''i :•';''" 

,,Rénier; vorrebbe par; il oojnitato Una 
carta libertà d'azione nall'erogare delle 

"sómma.: .,.,•-,,,;:.'.;>:••/• 
, iPér gli órràpi; si i>rovvedà :coltp(!an. 
doli in istituti della, óittà del Mezzo­
giórno e-per l.firòfugBi': si provveila 
Bussidiandoli;-' onde;: possano loèroarsi 

:,IàVoro; v':'''i^,>'''"v:"'''."•-:';':': '•'•::'•:"•'':':;:' 
: Pico; dopo le: órilioho; fatte all'opera: 
del Governo;;oredò;Ché: si;debba: dar 
facoltà ,al Oómjtàtó.diprpvvederè come 
meglio óredo:pui*cbè:hobisi mandi niente 
al Comitato governativo òhe :'hà; dato 
prova di essersi" completamente per­
duto iiella;più: iogombrante burocrazia. 

Indifesa del coùiitato governativo 
partano il Prefetto,e l'on,, :; tì;orpurgo> 
'quest'ultimo ópnVonandó.:òhe ci: fu ien' 
teSsza, ma dicendo óhpomai ' i l servizio' 

' si ihiglìóra contiiiuan4entè 

; Sindaca Pocile,: Presidente ;; riferisca 
'sulle: jp.raticbs fatte,pi-és80;il Governo 
per avara notizia ; dei friulani; ;che; si 
trovavano in Sióiliaé Calabria, iti ispa-
'pió'tniiltari.: ;•''^ '-:• . ; ' . ; : ; ' ' , 
:• Ancora dal: Governo; non si Ottenne 
nessuna rispostàtSiebbero óotiziaiperò 
dà privati e furono di/^ volta, in volta 
cómunipàté ai: giornali. ; 

In giornata 'gl i 'è : pervenuta là se­
guente jlettéra dal oav.: Merzagora ; 

Jflì^Sigmr- Sindaoò::; 
" :N»!ii)li: 21-1.09; 

: ';«' Sciòlgo: una précedeole , riserva, 
per infórnjarla de là'pratiche fatte, in­
tese à:|ihtracoiarei:i;'militi feriti' nel • 
disààtrqidi Reggio e'Méésina, tanto a 
l̂ Iappli ìjhé: a, Catania : ed ; a Palermo.: 
; «Negli : ospedali di . Napoli trovansi: 

solp.i nominativi già indicati nel mio,., 
préóedejite dispaccio. / ; ; ;';; : '. 

:,« ;Di 'guésti'il•pPvero'Pólesé Vifióriò 
di', Polc^nigo :'spCeombette;,. alle gra»i 
ferite ili:giornp:14 Corr. ; : : : , ; ' 

«:Nessun ferito,friulano• trovasi np-
gllospedaii' di .Palernio, e Catania.; 

.i'Mi'Boap rivoltò inane al Generale 
;De : Ghaureut ' per : ottenere : migliòri 
ragguàgji; il Signor Generale perso-' 

inàlméift^ volle favorirmeli. ; , . , ; : : ' : 
: ; « : Puritroppo, meno,;i'; pochi, supor-

:.stiti;e feriti,' 8 o l O . iiiitutto,^ gli.altri^ 
:Spldatii;|iroà 85,:sonò, periti: misera­
mente nllla; catastrofe dalla, éaéerma 
'di:Mezz^oapo'à Raggio.; ' '' ' 
:;;«tJaaìvera strage ! :. ; 
; « r p n | animo profondamente addo­
lorato lei dirigo: la prosante, oonfar-; 
maudole|ch8 sono a sua disposizione 
per .qualunque incarico La piacesse 
passarmi-

« Con 'tutta considerazióne- disiinta-
mente Lajsalutp. . 

,;, ;: T; , : *.Q. Metjfsagc^rq,* 
, P r i m a r i levaì-eila sedala*.lìSRliMof' 

purgo pApone il seguènte:, ondine dal 
gióriio^ ì.,,;,"'''.:.; '.,,,.:;'•'..';'..,. •.,'. 

'«'Il Consigliò Clenerale, senza, : con­
traddirà ! alla ; massima, votata; lie.Ua 
precèdente; àBsemblea,;aeppndp la quale 
le.spmmiraccòlte dévpnO:essere:;ver-
sate al. Comitato: oeutralé ; 'dà,; facoltà 

'àl'cpmitatOièseontlvo di devolvere per 
"altra via :;od: in alti-o tnòdò parte delle 
'sómine sfessa a sollavàmentO; dei dan­
neggiati del terremòto, e specialmente: 
a vantàggio; dell'infanzia, dando, opti-; 
zia ;dei provvedimenti presi al Comi-. 
tatOiCeptràle»; ; 

Approyato all'unanimità l'ordine dal 
giorno lai seduta è tolta. . 

: Oflérte :'pervenute a l Segretario-Cas-
: sière- dótti Virginio Doref ti ; 
: Sòtti'ma:; precedente L, 149,372,24, 

' Unióne ,; Bsércetttì 137,. Qomune. di 
Arta 300,; Forner Costantino di Cimo., 

lals B, Sindaco di Camino di Oòdrolpo 
8.75, Comitato di Talmaasona 55'-ì, rac­
colta nella Scuola mascbile di Poonis 
4.S0, perionale della Ooagrflgàione di 
Carità di TrasaghiB 15, 

Totale Lira 150.3S4.1B.;i 

i Banca d'Italia 
Véi'saniènti fatti, à questa. liaoca il 

23 gennàio ;1909 a fàvòréi dei ilannég» 
giàtlidél lerreinoto di' Reggio ie, Mes­
sina.:'- - i , ;•".'•;-;;:';' 
'-Aliinni Convitto Nàziobalé di Givtdàle 

L; 222.75, Alunni Scuole: 01nu«4iàli e: 
Teonìiìbé di Cividalé 18.6f), frazioaisU 
di Bardago (B'ràziOna del Comune di 
Uudoià) 51.40. Totale L.'aSè.tiB.. 

:.'" C é i i a s i o n a "idal ":'aàr«à' Mag'alé' 
dal le mainala di iilohallo puro di 
Oartl. a » — Giusta il RI Decreto 13, 
febbi'aió 1908 N. 51,;l6 moiiète di m"-; 
eheàd puro dà ceni. SS, emesse in 
Virtii del R.;D;; 13 febbràio 1002 N. 
54, col millesimo I902e lD03, oessano 
di avere corso legala': nel iiRegno coi' 
giorno 31 igannaio Borr. e, per coa-i 
séguenza, dalla detta BpocadovóhP 
essere rifiutate dalle Casse pùbhlictìa 
nel irarsamèntt di soóiaé dovute allò 
Stato.-.:,; !'"; 
:' Dal 1;febbraio 1909 a l :31 gennaio, 
I9la ledette moueleisarànnoóftmblata: 
pressò tutte le Tesorarié:(lel,;R^Uo ini 
nuovo monéte da cent,:-«iOi idi i.riiohellò 
;puro,:'òppiira:ih'.uióflétB di ;h?òaaói ai; 
scaduto questo termine, «'inténderaiìnO;> 
pre«crltie.;'':i:":.,'" .'V'Ì-.Ì-Ì, 

i''.'.''«T*TO.'0IWIÌ.E.i'i:-'.'-.i.'.-; 
; B(?ll.;ftitti,dal,,l7iàl;2à: gennaio» '• 

,;;;i.'iViwoii<«-;; ;;,;:i:::.i;' 
Nati Vivi ;niatohiiUì:;femmin*'114: ,i 

. '.«ii'nciorti..;»;: '.ii,.:..''';;».:'','';; l,..,,'; 
-'*';,''espósti.--;•': ,:ii'l'-ii,.,i • • ' ' i . ; ;,. ;-T',:.;J" 

:;';';i:'';.:f',i:ri'-i •' '''-''''Tòtale'Sé';" : 
PubUiàcittoni di tmifiMnió { 

;sErahcescO!:Dé,Vittbandaio eòa Maria: 
Selvas-sétàiuolà—- 'Pio, Baita- Adami: 
agrioóltpreicòn Amelia Pian.casalinga; 
;— Aléàsàridro. Straulinò imp. postala 
eòa' Amlna Llciiai'dó ààrtà' — Giòvaiiul 
Veneto maapi^alè con Marsellinaf Pàs-
serinlniicontadina ^ ' C a r l o Pavan, 
càp.jfltaz. fèrr; con Maria iOiordanìca' 
saliifga •r-;,Qiu9eppe Bon fuochista con 
Rosai; Cairlim casalinga — Leonardo 
Oaiiòiànr agricoltore' con Verglóia Ve-
réttoni casalinga — Alessandro Moro-
stegahorológiaio con Sabina ScógUottl; 

;oasalingai—;;ValantinoiOimiotti:,fale­
gname' coiii Anelila Maria ,Tubarp, se-
tàiuòlà^r-'i'SiùsépjiB Mòdóiti tessitóre 
Ermelllnà Mion 'domestica — Gaotaho 
Tas'SÓtjtoférroV. con 'Maria :i Negri cà-' 
ealingft--.Lino Vida bracciante cpii! 
;Luoìa ! Sti'opóló cOntadiiiàli— Angeloi 
Beriolili 'Orologiaio pan Elena Morocutti 
òasalingài —•Angelo Vicario agricoltore; 
oon Anna Spólerò,contadina—Àugù-' 
«lo Dakiìàni òp. oótoniflcio' 'coii Anna 
Molinairo op. ,cotonlfloio.i i> 

Fraucesco: Mansutti iagrìooltprè con 
Anna Paolóni opiìtadipà --^i^ag, ; Marco 
BarduSco induStiriaié dsn; EstollaParottii 
agiata l— Ermàòòra Vicario ageii di 
com. eòa Carolina iAntonini; sarta :—-
Silvio Giacinto agrlc; con Anna D lini 
casalinga — Pietro Francéacatp pellài, 
tiare con Cecilia M^rsiilì tcssitriup - -
Mario Viduasi mugiiaio con' Ida; Zor-
zirti coatadina—- Cipriàuo Driussi mu­
ratore con Caterina Giórgino casalinga 
—.-Angelo Zampajagent, daz. oon::A-' 
deie Feruglio aetaiuola., 
',,,', .'|. i,:._ Matriìmni 
. Paolo Carrieri;. impie, con ,iVitto,ri« 

Agostini casalinga -^ilSrmano, lóf fab­
bro., coti Angelina : Urli isatàiuoiai — 
Luigi 'Volpe medico con 'loléiStégàgió 
agiata i - L u i g i iPicoòIi:'fornaciaio epa 
Teresa Marcbeitr fllatoiàia—-: Giuseppe 
Caliini òameriere coni .Annai Marconi 
sarta,' 1' ' ':.'i 

;,,' •;, ,i:..';-Àfòr«_.,':i'.'''i,' 
Carlotta Ballati-Marti nàto fu Antóiiiò 

d'aniii 81 agiata,— Guido Varadi di 
FranCesho d'anni 1 —i Duilià'Vidlgh 
di Carici di mesi.3'—-iGluséppe Mòro 
,f'u„Ang4lo d|anni,55;agHcQltor9, — oav. 
jng. Viii'cehw' Oànoiahi i, fu, Angelo di : 
anni 78! —i Pasqua iBonoompagni-Boer 
fu Giacomo id'ànni' S r pensionata — 
Emilio i Vaocbiahi di Domenico d'anni 
22 scaippllino — Vittorio ;Zàmparo di 
Viìiceaaó d'anni 18 falegname i—Vin^ 
cenzo Oucchini di Angalp d'anni 12; 
falegnacàe — Valentino Monas fu Gióv.. 
Maria d'àhni 52: contadino - - Giovanni 
Foschia;fu Silviód'àhni l — iGiovaniia 

iPlainp-CJ|pelletti d'anirii; 75 bracciante 
-T», Luigja, Ahzil-Chiandussi; di Luigi 
d'ioni 45,':.casalinga'rriLuigi Sartoi;; 
fti: iéfiedetto; d'àhni .45i operaio.. . 
i .'GÌpaéflpé Chìttéro' fu :Dopìenioo' di 
àhhii"76:|fòrnaòiaio • — Lepdàrdo 'Bal-
dasSi; fUsAndreà: d'anni 54;; Contadino, 
—-iiElehà Ciiréllo-Patpcco fu .Francesco 
id'ànni' 70;éaBaliugaii--i, Francesco Ifà-
tpòco fu |Gió. Batlai d'anni OSitappei-
ziére ,-T- fAngelà'Obiup-Miloòcp.fU LeÓ-
hai'do d'fpni:i82: oasallngai.-- LUolà 
Barzau Cprdòvadó fu 'Pietro d'anni 8? 

ipàBalingà —• Pellegrinò RadislòviÒh df 
Matteo: d,.anni 27 oonladirtp ,—• Giòv: 
Batta Gattarossi fu Francèscoi fljjnnj 
5l verniciatóre :— Seraànò Furianettò: 
fu Luigi 'id'aiini 58 braCòianta -^ RoiBa 
Léitàdi Gio,;Battà d'àhni 3 '--'Luigi 
Gheufl djimesi 5 ; 
TotaleiàS dei quali n, 9 a domicilio. 

Procurare un nuovo àffliéoàl proprio 
giornale, isia cortese cura;e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 

'PAPESSA • ' 

jPrct una cronaca é l'altra 
bambini Flaiie e 

Noi crediamo generalmente che il 
bambino si compiaccia tanto nelle : 
storie e nelle credenze del liàóhdo i 
sopranaturalo, — gigàhti, naiii, òcchi 
late, béfà»e,i;scarpe del lei, sette ileghé,;;;;; 
pietre ohe ballano, àlberi ; òhe «oànKii:^ 
tano — pBr.jl}tottàSh'Sgli.té;''ia9llto}|ti 
dl'ima Iàntasià,i-':'"'i"i-i'i'i".i'::;'';:=.;,"°ii"-'.•,;'.; 
; Invso8,:nÒ!>,;è"ooSi ì: « 5sò|nsl . «Ki-fo* ì i 

hiamó dàli'piìhlò dì viltìi delbàoshmo i: ; 
ispogllaudoóli-dèljioslrai corredò'!;ili;'^:', 
illeé,iacquisito, dobbiamo ipUi":iftaoétjii!; : • 
scBre lih'eglì: ai- troVài.ln i m idài: àhoi;ÌB,= :< 
primi ' thesi in' Méf.fA : aiioòséi'iedià'iiii '; 
séhsàiÈlOhl; ben :più :'taèPàvigiìótó:"iS'i'ii 
fàniastiohe e di qualléché «niiraiiij'hélte'i''i:' 
Itàbe, e;ch8:per lUI:lé:pp8Bi8òpi'ahSW-ii::i'' 
l'ali: magiohó diventano...perfeltà'ihahte'i 
'natura li,,•órdinarièti'ii;:.,,i'::i;''i'.',;':i;i:-,:3':is:):'ii.', 
: Nói sappiamo co3Ìsìià;p;èóaiéiagl-'ii'; 

aba unii òamì>àiià|'',ih« :-U'b-bàhibtói;i'''' 
•còme l|::'mlP;'-'pé;r,'i«i,;"'éHé;;;à'dléci''tìieÌÌ'';'. 
ai;trova ad abitare ;,,vibinò;';;àtiÌ5Uhài':; 
,ohlasai;:e: :BenlÒ,;,a4;:,U(i:"trattò .Ifirìa ::.,i 
fiamplrsii deléupiìò dalle,: Oàm;pttha,;s. ' .i' 
Bònivédé'néssuhà è'iiitó/àppài'èhté.dèl ii . 
fanóinénòipuà iìrèdttfP '' bénilsitnói-iché' i i 
siano l'alberò i'a 'l'«rlà ipha'-sUiihinò^: é/i";' 
trovar: lai cosà -piìòtó iibéi^avigliòss,: ;• '; ; 
aii'ziiliàtUralisaima,!''' ,';:ii- •;.;.., ;;-'.;-:::'.'.-•.i;i',;'. 
i ;Un;bambinp;:'ai:I-i.masi: avétsdo:. ri- i 
oavuta ih :i-égàlp' una pecora óha.jbiB-.;, 
lava i'tit'attdóla là'òóiiai éfèdeva 'Òl^èi' ' i 
affeltivàmenlelB pépofé; belàssèWi'cò'hv ;";' 
ila' còda.; E-oòiUe trovava nàtiiràle'i ; 
questo, ,oosl,:.èipr-óhàbileiohfl.lbambini:: ,;i 
trovihó ttàlurale éhé «il':dìtp;'iiigaoló,i ii ; 
.rapcònti': la-'sioi'là;»'.;;' '., ii''.' ' •ii*,';i'-; '' 

iMànoai m80óchell:bà'liibÌiio;cre8ce ::ii. 
ubò Ve é più'rnéràVìgliotóiicÒsé'éi: •fànWò ' - ''; 
svòlgendo famigliarmantB ii «òtto ; i : iauolii ' 
• o a c h i . i'i,-, ,..•";, '':,,.,-i;'i''.',:';;Ì7.iiJ,i;:rf:.ciJ:,:,i;i..,; 
i; Unlibel. giorno .,vàii:àllàji;Jns8trà,ii iii 
svegliandosi,,eivede tuttòillpàésafliói '" 
traSfflfi'njatÒ ;oortie,i sótto ;'il ''focéóiill ii ': 
ùUa l|acisheita .ihagicà-é'iunlliiifti'ahsà' :'' 
aipltitudinaidi fàrlàilihéibianohòitiir,;;;:,;• 
biha Silenziósa; par l'atia iei'.fi'^i'jasa:',;!;; ; 
dappartutlp:- unai:baiabina;;oli^ ioiòo-: ;i;i 
hóscoi, credeva' ohe; .fóSsérò iftìldp 'di; ' ; : 
:aUCchprÒÌ ''i''', ' ' ' : '".; ;';'';-'''"ì''.;":tì',;.;;v::.".::.-

: Ed ! ecco; come' un' piccltì<>i,il'::qu«lé; ' i 
ha veduto comoinàlUralmentB',5éppurè-i; 
per llij,; lesplicabilmeaiòiaVi'iéhB/iUàft;; i 
navicata crede, .ve.ra, riaturàléj;; tidà:.: 
pipggià'di cPhlettii(i,di:óiòiioòlB(lta;i''dì'ii; 
mònie^ d'orp'é'id'ài'géhlpi'':' " ::';::'::';•-i'i:!;: 
i: Un'altra l';àmbiaa;,ilÒmàhda, vedendo;'":; 
:óiattèiie:àl,solei» dei. bambini:: bìigriàtvi-,':. 
ohe asciuganp''! Ma dóve, va ilibagnatoi?: i 

E cime una cosa iià ,umldà:;divéhta 
asciulia perchè: d'amàrai hón jiÒt'rebbé : , ' 
diventar dolce, di; bella;; brutta ? i i 

; Poi ì c'è l'eco con lai 8iJàiivoéa;mi- T-
'stérioéi,, poi ò'èi lòiSbeóchioiicheiiTii.; ; 
flette: magioahiènte la:ngUràél;gesti, '; 
poi o'à il mistero straordinàriàmentéii:' 

Aattii-ailte per i bàoiblni dalla.,hataiit4;i i,;i 
che uh bambino esca da UH Ì!3&vólo:ò,i,;v, 
dà;;uria zucca non; deve iparer- più} ,:: 

:inyeroéimil6 nàiistràórdlnàrió'la'unà' ' 
inaente jinlàntiledi: quellp; ohe un pul» -. 
,c|no .Ballii;fiiori;yispp io .«àmpettantò' 
dal guscio d è l l ' u p v o , , , ; 

Dal lesto ili fatto stésso che éSoe: 
compiuto' è vìvo dal coi-pó'dellàitosdre 
i altrajtànlo' moravigliosoi.é inéspllca-: -
bile della più;meravigliose e bizzarre ; 
e: jugegnose combinazioni che ipuò ,in^ i 
;vehtar| 'ih una/fiaba, .:^;.i '• •. ;'- ^:',, \ 

'B'i probàbile' ,duiiquaiohei'iuhà'déÌ!e'i 
ragioniì per ; cui : lé'flabe piacciono' tanto ' • 
ai; bambini sia là;realtà: e la;roalizza-!; 
bilità: -|-;mi:,siipas8l,la:parol« ?--::oheii 
èsseihaBno per loro, 

Tuttoi quel' mondo, (dì, castaUliihcah-. 
tati,; di.lcotpi di ' bacóhéttà jh'agièa, liti 
voci ; misteriosa, di' próvvidriatìlmàli * 
amma^itrati: é :p8r: un. bambinpiimólto • 
piùivioKiO'àlleicose, reali che ailefàuv, -
tastiohal La sue, psparioiizosoao tali 
cheilpiabei non gli., paiono molto ipiù; 
meraviglioso dellp óósa :e;dei fàlitiphei 
lo circondano : ' egli !B'infBr'èsaà"àlle' 
fiabe oOJne'noi,: adulti o'intéiressiàmo i : 
ai:romiùizi ohe sono, flnzipiii;. le. quali 
présentanóidei, puh'i idì ppiitatto 0,41 
rassohiigliaozà.coi nostri 'oasi, qofi la' 
nostre siUsazióni,'con le nòstre'ivVeh-

ture'..,:.r'..:':"''"':i:.''" -:'" ';;'" '••: -'•',' 
beve Ipoiisuccederé ; ai bambini; per ' 

leHabèìqiiellocha subcedaagli sdp-, . 
lasoenti iper la p()e8Ìa e agli adulti per i 
:la',"scien|a..'i''., 

' Dal 8i|liòi ài vent'anni non c'è gio­
vinetto che ' non s'inebbri : deliziosa-
mentBàji ritmo dei varsp:: parche? 
perchè veramente allo sphiudarsi: dell»:. ;, 
giovinézza, .quanilp ; la vitai pi ; pervàd^ .. 
con più ifresohezza e vigore,.quando;i, 
prinii v^ghi effluvi di amore, quando ' ' 
le pritDB inebbriàhtì àépirazioni idi ' i 
glonaniettono in noi le' lóro' melaa--' ii: 
coniò e leilprò.dolcezze;:—i noi: siamo ii 
più;aeCe|isibjli,,pi(i,prònti,e; Vibrahti; ,. 
alÀei'B^hsàzionve,allp iespressioni,pop-;'. 
tichò ^ipaf'che'Lèppàrdi''pCàrduoói; ':' 
Heine e:|3ùgp'po9sah;soli'riittalter9"là"' ; 
flammai yiva' p luminósa ohe ci ii àrde.; -
: i M% quando:: là:, patina opaca'.delle,,;; 
pVéóocUpàzipaì, quotidiane ,ie,,;piooiaé,,, 
della lotta per la vita appanna 111* ; 
stpo giovanile: -.'qùande'l'àdòlesPénté -
è::tìiVentatò''un'uòmò tapnico épeóiali'z»"' 
:Zat0 ;in gna ; materia ::'mèdico,: inge- ' 
gnere, phimicó --• allora 1? intatessBt;. 
l'attràzioié cosi; viva Phe .a.8arpit»vaa.9.„. 
l versi si> attphua, svanisceip l versi 
paiono insipidi' é sblàdiiìi e nessun!» ' 

:l9tiura riesce, allora più iiutèi^éssahta ' 
di quella: di Un volume òhe riguardi' ; 
gli ; studi je gli affari e ne chrarÌBca 
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qualche particolarità, o ne s^Jandagli ì 
problemi. 

Sono gli^elementi insomma che esi-
gtoDO dentro di noi quelli chs ci fan 
volt» * volta interessare a una poesia, 
a un .'romanzo, n ad un volume scien-
tifico. 

Idépcameute succede al bambino: 
egli j ^ r t a in sa tali elementi che le 
flaba-ftno veramente il suo pascolo 
naturato ; essa sono fatte per lui, sono 
vera|fSiil6 il nutrimomo pur ricco e 
pur pidevole che si può dare al BKO 
cervtìlto, coite il' latte dàlie balie era ' 
il nulflliiautò unico che 91 potuva dar* 
al suifllomaco! mau mano elio il fan-
oiullOjj|ìe8dB,'''éh<s rie, .'sue nozioni ,ai 
moltiÉAanó. è ai estendono, tpuo le 
flkbe ì|!sl'rondano da sé impallidiscono 
nella Ì8|a mente. 

Ma fluobe il mio bambino domau-
derà qitSfW,;pimento, io roon »trt^ 
Boruii^i| ?i»';''-(lohoédérgliéloj ^'ar ,nes. 
«una itJ^ìcfnfv'òirtaì' tògliarle a quer 
moud(i .a;.illu'^o.ni, c M gradevoimetitè 
magi^HS'é'.rlall ìnsjeìae, che forme-
rauao' per lui'quando sarà grande,, 
come i cmucattoli abbandonati, come 
le oar^jsé materne, lo sfondo delizioso 
della tua infamia, 

'.: S y lBtà'f^#aÉ*^ÉMilf'ÌÌiÌ *" 
All'issétóbisi(della Sdciétèi Operaia' 

di ieri ihtervennoro: pochi. soci,'; Della 
Direiìona etRuoi.prBBeniill preaidentO; 
Q, E. SeitE .ed» il vicoipres. A; CfèmoM., 
Fungeva,,da; segretàrio il sig. Dome-

:'nìotì.,'Mazza. ••' 
li virbalaV: della: precedente Assem­

blèa vedneiatipiwato dopo^alouhevde-
lucidasilohi chieste dal : Cons. i Attilio 
(josSiO'e-IOrnHa•dal'Presidente.; ' f ' 
; ; 11 ' sbolòjj^itBljutneftiì leàpritóè ; il* iubs' 

. rammàrico wntro là stampa' oiuadiiia 
ohe «olle tìimOSlì'«fé,':à' Bud'riguardg 
,unà certà»''dàiOafta}*'i)ll'*tói)id-Èlie'Vtì|le' 
'porre inìevideftzà «be'.éàÙsàJui;'il 8̂^̂^ 
gretarioiiflttenne 'i;-4 .qiiìhiijdeild' i t i - , 
pendio quale peiisipnéànzicchè lo sii-
pendiò «Intéro; rileva' ohe la Inaggìo-
rànitàtiélCqnsiglió-'èbboà proiiunclàrsi, 
per i *.'i}|iài;i, ;e ohe ' all'Assemblea Vv; 
, erano : dei»; soci ' òhe : dìsséuii v ano dai 

; 4 quinti e dallo Bllpendio|ntero,Jiuindi 
l'errore. avvenne perch^,; là. seconda ; 
propo«t4(ioh'U'u;;ybtatà.''Sloglà l'opera 
del segretàrio sig.irùtrohetto.,;;.i 

11 oonai-Vendrlìscolo ricordando le, 
behemerihM;';'dK: B'egrWflò -oha Jsltj. 
per aniIàro,jii(peuàipne,;à homeàdihe. 
di altri, soci presenti e ; venne àppro-, 
vato all'unàhimità • u: ; seguènte ordìiia'-

'•dèi;giorB04,^',.,,';; ;';;..:_,..„,,.::.•,,:;;,•.,;,;:,;,;,.,..,,.• 
;l •ùtioicrÙÙ «òói;'&catt<ibpl4ii8o alla doiiba-

raxioQe piasa dall'A âDiblaa p;ace(l<;nta pei- la 
Mlliioslof» « eif&aa iet «agreiirle-»ig. dio'-
Ball. .Tuî liBiIo con ì'aBàagnatìiattto de» i[Q.Ai 
•lìpiBdicji'iotìnoBeoiio .idoV̂ cô ó ita-parte UoUà' 
Scoiata, tìeato tratljjjilalli» mfto l'itomu. elio 
per treptlaol cua; U%,à àacopóltìaWtìb'eativha; 
dlaiiupàiiimtu ai praprì dovart ad hi iudubljU-
maute coàjiritiuiio al prograsaìTo proaparatuania 
dalla Booiltà . : ' . .. 

Al molalo uomo elio aappo.dare al lusga; 
ad eojiiiijiiè prova, di .opar98Ìift,)y(»;djit;n;#ìitrti 
Baluio. cuciala : a ' rlauàufluanta, uaiiamoiiia al-
; l'acgurio Ibo por rnolU auni aucora l!l(jli poaaa 
gadurò li putto di BQuiaiUato riposo. 

;É -'' (Seguono paruccliio firma). 
Indi iliPresidente con opportune pa­

role acftnuà alla sventura che 'ha' 
colpito l|ì Sicilia e. la; (Jalabria,. di­
mostra, ©e tutto il moudO'CpnC^rae: è. 
conoorrwer venire iu/.àiiitK'dUt^olii 
disgrazì& colpiti dal ,terrBaiotp,v. . t ; ' 

Oumei» è. del p8rer^;;d,i non;:étdgare 
importi litanie . la rlstieltefiie'-dol bi­
lancio amiale, dico ctié;JÌ'''oapitali so­
ciali sonji per i soci. 

Folli ird^ó'nò là ' r i te iot ié ' di 100 
lire alla Ì00;'propoate'dàllà 'Oiréziòus: 
e.Con8ieip.'."W' ; V Iv':':-"'":;:''" .•'•' 
. VendrisoólO'appoggia là;' proposta 
di manmre hre 2U0 stante la disa­
strosa cjbmìtà'chè ha colpito quelle 
disgrazia'regioni- ' •'.''•'. ..';;"'V' •;f~i.'' 

Oumerffi ritira la sua proposta. 11 
pres. po«.,iU'»vota«lione.-la ..proposta 
delle lucTlira,è raocpg|ie,,il, voto" del 

: solo . propoUonte.«'.pòBfa-*fh-';Votai!Ìone 
la proposta della|j)ir6ZÌone. e Cdu|igliO 
in li. 2uO, viene {approvata, "J'' Sfiai ; 

Speilizlonl pcir; Tr iesi i i . — U 
.Camera di commèrcio .ha' ricevuto 

: dalla Direzione còtapàrtimentale dello; 
ferrovie di yeuezia;i;it'seguente ; di. 
spaccio:" • ' '.";'".;V. '".. • 

;« Avvertesi che spadizipìiii,,zucchero 
in pani 0 soioltoi; Véo^pni) * accettale 
dai Magazziuigenèfalifdi; Trieste por 
cui si potranno accettare incondizip-
natamente ed indurarle. , 

V Denaflcanzaa'' '-r- & cpmpiauto 
toaiè defunto sigV log. Vìticenzo Oau-
ciani, fra i vaijv legati lasciati p'e^. 
disposizioue dì sua ultima volontà, 

' stabili iJOO lire allàex Lega contro la 
tubercolosi, per la Coloniali'̂ Alpina In­
fantila. ' . • , . •V' 
: X II compianto cav. ìng.; Viucenzo 

Oanciani con atio téalamelUO elqgràfo 
ha diapoato; un l«^^to di ilirèi'déwto 
alla «Scuola a Famiglia».; 

Fal le* Quaglino a ;{lli|lnf — La 
Confederazione Generale ; del; Lavoro 
di Torino ha aderito 'alla,;.ri.ohieata 
della Commiasione provvisòria della 
locale Camera del. Lavorp iufprman-
dola ohe Felice QUàglino.'Presidenté 
dalla Federaiipne gdlliziai Sarà, (juanto 
prima a; Udine per alcuna ...cdnfer-ènjìe 
suU'organizzazionat : ' .;: 'S;.-" 

Pare ohe si approfltti dell'ocóàsioije 
per tenere un grande Oùmizio ptib.. 
blioo. ' . ' ' ' { " ; ' 

Lagé Ihlarmlarl — Ieri gli infar- j 
mleri del Civico Ospitala tennero alla" 
Oamara due sedute; al,, meizógiorno ' 
ed alla 8 pom. , ' j 

Pudeolao ad; unanimità di costituirò 
là'tógai: InfermiBri,' in passato asMif ! 
florida, e di versai'o 5 lire quale còli- \ 
tributo al grande moviinonto , par là ; 
riorganiziaziona; della Cimora; dal La-' 
•ybfovai;:Wlihe;;. '•• ;.;' •:.';..; ^ • 

f rà rAmitiinisti'aizloné Gorrti 
e l'AUtaFltl Militare 

La qiiesiìoné delle casèrme 
:|;: •::;;:• A'^DOpNl; :?;;!;;:'f:j.̂  

Pfagavtt la ico|ie!-ta In Oìiamb . 
—• 1 ilo vari di' restaiirO doHx' fai-oiàlà ' 
dfjV iiòslrò Diioinp.cha dUranp dà.,ptt-,i 
rf!cchlrt;'f6tnpo, hàuim'dàlo .luóttb. .IfjKii';, 
l 'auro ;àd'''uiià;'Sc(^i'rf:a;ni)iev(5l^ •' Sbùtf ,̂ ' 
11 'tatto. prpSapìi la ' qù póklte,'' 'vithàero i' 
'ipjasi in luca dàKii riparai due àllori-j 
lievi in marmo bianco,'Fh'lOMd datò, 
avvértlmi^nto, alla dircaiona dèi làvin'l,; ' 
e fu! aopraluogo il Direttore oav. profi ' 
•DelvPuppo; .•;•;..• '..;...:''."'••':; ;.,.••;.;;.'•.;.':'i 

Pare ttàltisl proprio, di due allori-, 
lievi, prtìbàhilinent9;operà;r0.rtiBnai'obè? 
dà .Aquila,jà vànna pprtata' à i[jdir.8, 8 \ 
sònó'uii simbolo thitóldgioo molto biinò 
.scolpilo,' •;;';•; ;./•..•; 

';' llik 'àltierp"'iiilìa''«^ablià(le'''su'. lìn. 
uomo ::*.'• lo-;'ucclda.y — .A,'' tìudoià 
l'àlirb giorno un grufapd di lavoratóri 
stava abbàttendo dei pioppi. .Ad un i 
certo; punto uno dei tronchi cadendo | 
al BuolCrandava a; colpirà Michelin ; 
Giovanni uocidaiidolo.sui colpo. 1 
; Il disgraziato fu. raccolto a curato ì 
dai còmpegni di lavoro, ma le aurea ' 
hulla! valvero date le gravissime frat. 
tui'o che'e^li. aveva ripprtate,.: 

Calla di biclclalia a «I farlsca 
. ^ Tal Sabatini Antonio di Torreano di 
MàrliBoàootìf.ieri,dovette Hcoorrare ai 
Sanitari deli'tispedale Civile: per farai 
madioare alcune ferita.riportato in una 
l'ondmenalo caduta in biolclellà. 

Xé vócièel pubblico 
';.,•;•••*•'.£''Inulilé 'raclamara'^';''. 

Nall'interèsse d' quel pubblico che non 
:è'odotto dal difetto della: sgangherata: 
ed .insat^vibife cassetta della lettera col-
locata senza alcun nostro benoflciò su­
bito dentro;la porta. Gemonà/j in via 
di, grazia preghiamo la Diri»zÌpno della 
,PPSO,9(1 npii ha in animo di; provve­
dere' alla tutela dei diritti degli, abi­
tanti del : Piazzale Oaoppo e wb. 60-
monftj sia àloieno generosa' diaoppri-' 
mera qùellà''càs8atta'onde non si abbia 
a riscontrara cpme ancora la corri­
spondenza.: per terra, spesso raccolta 
da fàiiciulli, ed oggi destinata dal vento 
•nel^';roggia ppcptdiatalita,:. V.: 

' 'SpilÌBéacolÌ'.'|iÌiàblici''' 
* tetì i-o Sociale 

: :,,Questa sera 11 ;teatro Sociale, sarà 
ceHàniehte 'affollatissimo di pubblicò 
desid^rps,Q di. rivedere e di applaudire: 
Virglijit^.R'eitérin «Madame Sans-Oéne». 
;,.BonieB:i..'sei'a la •insigne attrice rap-

'pi;'esepterà;«La moglie di Claudio». 

:''̂ -̂ ^>:G:MÌWlt'E';̂ .l 
teatro Kinaryaj j 

Animatì.ss!ma',la.j veglia dàhzanta di 1 
ieri. sera, ai teatro « Minerva »?:Molt6 
maschere, molta aUegriaemòHi balli. 

La fasta si polrasse fino, alle ora 
mattutine sempre egualuifntij;aniinata. 

Sala CBCchìnì 
Anche alla Sala Oocqhini; grande fu 

il'concorso delle maschere e dei cul­
tori di Teraicòre. 
'""Là"'veglia ai protrasse a tarda ora. 

' c A U E I D O S C p i P I O 
;;',.. .';.'••..•.•.:.•'.• i;.Mo|ioiii iaatìoo.. 
: 25 Goppaio. Conversione di S, Paolo, 

0' Bìnt fn-teiagWrata,. 
:':" La lllière 1 D; lonlaiianzej 
'":.;' Mi lJtljin'l..pól,ozz.;-
;'. Mi dùn$ha.'la.:p'aiiza ,';,„. 

•; ;E:Bbn Bogalii cMâ h cà. 
Olia no.pubdìn falli.;:; :; 

,;.;;••' ZdriiHv.;ii 
''̂  •.;"': SaliPauU,;lusant ';.:.' 

Tanta paa e taotfortnent ' ; 
' O ' - ' ' ' - ' . ' ' ; ' ' . - - . : : • ' : ' . . : ' i ' - - ; • - . • • • . ' ' ' 

San Paoli iuaint-—pao a furniint : 
EHemeride «torìòa friulana' 

Térrenioio' ~ 25 Gennaio 1348. -r 
'Rimarchevole terremoto opu la.rovina 
del castello di Flagogna, (Vàlvaaone 
« Appendice ai aUccessi della Patria » 

.P-"'15). < ' : , ; . , . - . ' • 

*'N0fÌ*fìÌbfÌzlE^ 
L'incendio 

alla stazione di Treviso 
lerì'mattiha'àlle ;4 e mezza alcuni 

impiegati;: che,; ai tròyayatio nall'uffloio 
di aegretériailèlla stazione di Trovisp 
jivvartii'p>ip:air!Ìmpro.vyisp degli.scric-
chitSIii stifànii ;'Si accPreérp, ohe nella 
stanza attìgua s.'era sviluppato: un in­
cendio. Fu subito, dato l'allarme a te­
lefonicamente chiamati ippmpiari, 

.•L'inceadip .prendeva rapidamente 
gravi proporzioni. 

La fiamme'uscivano dal tetto avvol­
gendo la parte, centrale deirediScioi ' 

Airopera di aslinaione, ohe. fu labo-
riosti e non aanzapericoliì.concorsero 
coi pompieri; gì- impiegati, tutto il per­
sonale, della atazipoa a una cp ni pàghia 
dì apldati'di fanteria. 

Spltanto versp le dieci, dppo sei ore 
di lavoro aocaiùto contro il fuooo, l'in­
cendio fu domatoi 

Causa dell' incendio, fu li tubo arro­
ventato di una stufa, che appiccò fuoco 
al attfflttOi ;• 

L'incendio;" non; .hai;:incèppato' di 
ti-Oppo , Il • iuiivtraeiitòy dei . ireni' che. 
liaima:,i;oii,liijiialOj ih. ;SJràf'io.;. "cOmo al 
s o l i l o . . - , ' ; ' ' ' -••• ' - . :^' ';• , ' :?: . ' ::: '•^;' . , ' .X;. : ' . ;• '; , 

. Uàuiti:alcijiu,aii|i;itMiiii«tiVoaivuMdò 
che' 1 .i'Biii:iì''a8i-.«ti;i)i:nó'. H treijuuuila 
hrc,; dello qMa!l̂ :̂ 2i)';.l̂ ìl!tt•:jJi!r il'liili-
bi'icalo; . . ..y,.!.;'' .•.;'.. 

..'-;Uil'Mnt|iì*iBSÌ;':calassale, ' ' 
Il riihbiisoltitnentoif eìi' ìilihlltdrra 
. Vivifeimo :i(ite.r'(?ssé;,hà 'solleviitb 111 

liighiitBrràiiàtptibUliiàzitiotì del rap­
porto della!''tÌDìtfflfl|lì88ì8" ':R6à'ltì''iudari-; 
cala; di swdwretUspviiblBma . del rlm-, 
boschim'èiitÒ:ia lù|!}ilttìrrà''Bdsilapós; 
sibiiiu* .:di dilbudertì ; le ; coste lugieei 
contro;. ;lB:Urbslpii)ft delle aciiùe 'Uoile 
correliti:.: marihe..f'|i-'''|,.•::..; 

hh Upmiulsaitìna l à trovato ciie nove 
miliOnì:'di:acri di ;tòrrenb'Sonù':8Uacét• 
tibill dl.'.èssàré 00111™. di albori a par-
ciò s'incaricò il Goveì'Up di stabilire in 
bllancio.Uìia ;8pasà annua di'due mi-
iioui dì .'Sterline, colla'quala.'si pài) 
procedere immeditttàfneiite, all' inizio 
della giifàuila iIup^'eàà.':'^^ 
; Sicalèolà oiia il ritribóschimehto del' 

lerreuo:3soelto ' richiederebbo; novanta 
anni di'lavorov.cOhàl'impiagi)' costante 
di «eniliada Udmiuì,':durànte Ogni in-
verno,;^a;à'!'rìmbDiEhiinentoJ.fluitp la 
vigilanza delie'foresta ::putrèbbe, dare 
ittipiegÒiià .aSittiiiàffiila ;:iàtìiiglìe, cioè 
una pei?ioeotO;=acr!; di :BupBrflciB ritn-
bosoalàg'.' • ,:>K• '• •',,;. 

TI vàtSre.delie 'foreste ' còsi creale; 
viene làlcolatu'dàlla (Jouiuiis.done ih 
Bterl(hei:502,(i7g;opU'éfàppre3ehtBrel)bè 
:uii .;Utolti|Ui'dtiecen)o milioni di àierline 
sullaìs|ii[nà;;'impiegatat:'uei.;novanta 
anni,; ^jlS teiieiidoeotiio della; capità-
lizzàzniSB degli;: mtèrèssi, A: ... 

i a dl&àccuiiàzione Iti ingliiìterra 
^^•.•;;^;r'|l;;0ifir^'.;teibill.'•••;.;•> 

La; £itfioi«)v0o«««e 'Contiene alcune 
osseryàiiioui generili sdllà coiidizioni; 
Uei lavoro in liighiltetra dutame i'aanu 
ìMU: ; • • " • • • ; ; ' . • . ' " . ; ; 

.Prendendo ..come: ; base . i . rapporti: 
dalla'«"('radeUniona»' risulta che la 
disoccupazione sali Irà. gli operai unio­
nisti; ai'7,8 .per 0BntOj:,una cifra che 
non : si a& pitì raggiunta dai: 1802 in 
poi, lia dispccupazìpue fra gli : operai 
nonuinionlsti sali al 13 per .canto», ci­
fra i,phe'iion;;hà;prBcedeiiii'iteli' uitlmti 
quàirtp.di secolo tu Inghilterra.,1 salàri 
parcànlro,' diminuirónp/di,81,898 ater 
lluaTper ..Settimana .hiahtré; gli soippari 
aumaittàrPiiu gràridemenie di., uumerp. 
e gli operai che:vi'presero parte pec-
dett&o 10,783,000. giornata, di lavoro, 
cifra ' jqueata che' .non; fu i-aggiunta 
nappute ; nel Ì898,: (jttando ebbe.. luogo 
li faihoao, Sciopero dei minatori ili 
carbtine. Coniemporàhaamente,: 'il li­
vello elei prezzi, dei generi .di . consU 
mO è .àumoutato nolavolmeiitfl nel cor­
so dell'àuno, Infatti il prezzo della la-
riUa;f è: cra3ciutP.!,del; 6,2 ;per:. camp 
queiluSdella carne dei 0,7, per, cento,, 
quellofdel burro; dèi, 5,5, per; cento 
quellotdelle patate dei 4,6 per ceuip, 
quallpidel;oacàp del ;10,6'per.centa. 

In {«eheràle, i prezzi di questi gè-
tìert,' Soiìo'aumentati cpmplasaivameute 
deir8,f per 0. dal 1901 ih poi. 

Giusaépa ;,Gi08Tl,''direttore prOpriet, 
AMTONÌO BoauiHi, geronte responaabilo 
Uauie.ì 19Ù9 '— Tip. É. 'Bardusco. 

T U T T I G I O R N I 

Ogni Speranza era perduta 
li Signor Onofri Federico tu Giaco­

mo, Mediatore,. Muro Galli n, 15, Ce­
sena: (Fprlil, cinquantadua ; 'anni,;scri­
veva recenieméntn lina latterà, dalla 
qiinl» straiciairio que,9lo passaggio. 

Ogg| 'a l le ; ore,, yontuna cessava di 
Vivere j ; •' " . 

LUIGI BERTUZZI 
, ; ...d'anni- 46 • 

La móglie: Eleonora; Laureati, ia 
Hglia Teresa, i fratelli Pietro'e ;6iu-
seppe, lo. iOrella Ireue; ved.. Sbroia-' 
vacca, Italia in, D'AroiioO, ;1 suoceri 
Mario Lauranli e Antomatta; Laureati 
Novello, i cognati, ia'cpgiiata'0 i, cgn-
giunti tutti he danno' fi;'tristissimo 
annunzio^ . ..,;..:. 

I lunerili avranno luogo in.Eambro 
martedì 26,alla ore 14. ,„..; 

Flambro, ?i gannaio 1809 ' 
N.B. II.' presente annunzio serVe di 

partecipazione peraonale. 

EDISON 
Stabilimento Clnainatografico 

di ppìmittsimo ordina 

'jiiMi& Pit,£a;a^A nmk 
—— L. ROATTO = = 

î i'andiqse Rappresentazioni 
; ' ; ' d a l l e t7 alle;23' ' . 

N E i ' G I O R N I F E S T I V I 
dalla tO'alle «S e dalle 14 alla 23 

Pcaizi >erali,i Cani. 40, SO, IO. ' 
Àltbr-nitmanti cedibilt a aanaa liniìte por 20 rap-
r̂.jaQDtaBÌoai ; Prìini i,usti U. 9i aecoodi'L. 3. 

PER LE INSERZIONI 
Rivolgarsi dlrattsmanta al l 'Am-

mlnlatrazlone dal " Paasa „ , via 
dalla Prafattura n.. B Ta!a(ono2-11l. 

Sig. Onofri Fadorico (Fot. Gasaìboni, Ceseoa) 
«Srtiio alato àU'ospedale, riccrsi 6 o 

sette volle a consulto, e non avendo 
ottenuto sollievo, avevo' perduto ogni 
sporanza; di' guai-igione;.. ed::egli.;àg-
giiingei «ivtl thrpno consigliate le Pil­
lole Pink, le ' ho prese éd;Ora,/guarito,; 
attesto Ctie lé Pìllole Pink aobo ..atatè 
l'tinloo,. medicamento che cai; ha ("atto! 
daL.bene;''':;.'"''.i; :,';••';.,•'. '••,'•';''.•' 

Ho rioupeoàtd là forze, e la': tnemo-' 
i'ia;; e ' mentre,.' prima' di questa cura; 
non poteva prèndere ri poso,.ora ripòso 
banissinio')»;; •'.„ ,:̂ '- ;'i,'•"''.''' 

.Ascoliiamò'aneòt^a'il'.signor Ònotrì. 
Egli'dice';.'.'j'.' •..••v.'.'/:̂ f :'!;.' ''.:./'"'.'..' 

« Da' 14 :anni,erd ,n)alàtd,,:Làvòrayo 
in una Ibrnaoe. a il 'grande calore ttli 
taceva bera''.motla ?aoij(}a. Ciò mi diede 
ùnà.dilataziohè 41 «tpiaàcò. .11, lavoro 

;mi :càgì6iiò .iinà:'prdfohda;anem|a, Noh^ 
avevo più appetito, riè-forze, liigèrivò:, 
maie a; reapiravo^:pehÒaàmehtei Hfa.sof-' 
farlo "d'insonìiiay'Siio&hfràzidnì di sto-
mai!0, atordimenti, 'vertigini; ; punture 
doloroaa: da un Iato,' Tìitto: ciò, atte-
iioato mercè le Pillole; Pihk,'è .final­
mente scomparso », ' ;, y '..,';=-

;:,:;;Se';lePillole:!iPii)k .ridanno cosV'prìa-' 
sto là .salute agli organismi 'tonto de. 
.presai, é facitó comprendere; Coma' aia; 
più facile ancora ottenére, mldiantè 
;ia :stèasa, cura, la guarigione di ane­
mia 3emplica,;di clorosi, rielle giova­
netto, debolezza generale di tutte le 

; malattie:;' benigno o 'gravi ohe hanno 
per origine lapOvertii defaangue. Le 
Pillole' Pink danno sangue' ad ogni 
dose: ed.il sangue,'spahdendosi in tutta 
le; parti del ; corpo, ; reca ad esse ' la 
'forza. Gli: Organi ' forti fanno il loro 
lavoro e danno qpel pei'fetto equili­
brio ohe còstituiace'lò stato di salute. 

Le Pillole'Pink sono altresì un ma-; 
raviglìpso tonico,dei nervi e Combat-
tono: lo spossaménto hervoao, la navra-
.atènìa, sottò.tulto la sue forma. 

Sanp in vendila in tutte le farihaoie 
e al dapoaito A:; Merenda, 8, Via A-

.riosto, Milanp, L. 3,50 la scàtola, L; 
18 lo 6 scatola: franco. Un medico ad­
detto alla casa risponda gratis a tutte 
io domande di consulto' ; 

PÉtirio Gabìoelio Deotistico 
A. RAFFAELLI 

M." Chirurgo Dentista 
Proniiatg con Msduijlia d'Oro e Croca 

Piazza Mercaton-jovo, 3 (02 s. oiacomo) 
UDINE 

Tolefrno 3 7S 

n A." Cavarzerani 
.• par ; 

Gh'rurgla-OitiBtr 'cia 
Malattie delle dorine 

visite dail(i''rt alle It 
Gratuite per i pòveri 

Vi;i Prrfi (tura, IO 
Tclefano H; 309 

',,(j;rff.i:.r ^ ^ ^ ^ 
N E V R A S T E N I A 

e MALATTIE FUNZIONAI ; 
dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(hlapjjeliìnia, nausea, dolori ài iJJo- ; 
iMiico, digmtionl difficili, crarttiiiM-". 
le^Unali,'stitichezza, eoe.}. 

Dot i G. SIGURINI 
UDINE - Via C r a n a n o , 2 8 ' UDINE 
.Còhsultazipni ogni giorno dalla lóalle 
i8.'(Ifreavvisato anche in altre ,,are). 

leifrd - Chitìa " Bislèn 
E<: indicatiasìmo pei filiM U Mmtt 

nervosi,,gli anetniói,l 
deboli di stòm&oo. 

Il; chiarissimo prof. 
• À N D R E A ' B A - E O N E , 
Direttora dolrOspadale 
della Pace, ih;IJapoli, " MILANO 
io àffei-mai: «grandemente utile: nei 
« debilitamàilti occasionati da distiirbi 
«inerenti alla gravidanza». ' 1 1 

Nocerà Ombi-ad^aè 
Eaigara la marca «Sorgente Angelloa» 

P. BiSLBRt & 0. - MILANO 

l'riflcipale Salooe i]a Parrocéiefe^ 
MiLOCCO 8 SALVADORI 

(Sueo. PETROZZI) 
Via della Posta 18 (Palazzo de Conoina) 
locale di lusso con sale d'aspetto 

Servizio di 1° ordine 
Tutti i clienti hanno diritto al cassetto 

personale 
Tariffa abbanamanl l . 

2 volta settimana . . . . L. 2.00 
3 » ,, » » 3,00 
tulli i giorni . , , . . . » a.— 
Abbonamento di serie lo servizi » 3,—. 

Ciscato - Cerata 

.FRyTTIC(rLTURAeB.4C0L0GIA 
vivaio Piante - Seme bachi 

T H I E N E 

Catalogo - Campioni gratia 

CASA DI CURA 
f Approvata eoa J)ocrcto dolla R. Prefetturit) 

PKR LI-: MALATTIE DI 

Gola, Naso à Oreccliio 
ilo> Deh. Cay. L. ZAPPARGLI specialista 

Udina - V IA AQUILEIA - 8 8 
Visita ogni giorno. Gamarn gratuite 

itrr ••wwnìfìlì nnvfr'ì Tnlefnnn 173 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI tN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Venato di Soieiize, Lettere, Arti 

I T A L I C O P I V A 
u/= U D I N E vr. 

FABBRICA; Via Superiore jy.- - NEGOZIO: Via Pelliccerie 
PREZZI MITISSIMI - LISTINI A RICHIESTA 

Vendita CALZATURE dì ogni forma a prezzi popolari 

LIQUIDiiSIONB 
di tutta la Pellicceria confezionata 

per Signora - Uomo e Bambini 

MAGAZZINI P E L L I C C E R I E 

AUGUSTO ¥ E R £ A 
via Marcotavacohle , 5-7 - UOIME 
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StaMliiaéllt i f ropr i 
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pe'r/jji Rvii '̂/prn 

d;!\l4M,.'- ' . ' • • . 
IK-i'lirjPBiijclitsColWiié 

in-'s:. i - t i i I t i t i •:;:, 
; pél- Ifi.GeriiinhJ!! 

•il T l i Ì K S T Ì ! Ì \ 
-iirr UAuNlriji-linjriuiiU) 

AMARO T o m e o , CORROBORAUTE, DIGESTIVO 

SpecmUià dei FB.4TELLI iìiUNCJ di Insilami 
I soli ad asclusivi Proprietari dal sagrato di iaiibricaziana. 

Guardarsi dalle Contraffazlont 

Altre SÌPECIALITA della Ditta : V I E U X C O G N A C 
suPtamuR l 

Esigere la BèUiglla d'Origine 

CREME 

L i a u O R I i 

\ r. li i\ SI! 1 •< 
in 

I T A 1-1,1 

non A 
Vii! fjatiia! Golfi", N. G 

Viass.Oiii'ieHilippo, 17 
I l 

V O I Ù N O 
Vi» Orhiio Niim, 7 

(Piiln/.iio Bnfi.lo) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
•> MILMNO,, 

S C I R O P P I 

OOMs'EIlVe VERMOUTH 
l'nM'.'»'j)SÌnt>i)'ì iJscìlnsJvì ' 

por l a V»natta del FEKKB^-BHÀlìrCA 
ìicirAMISKlUA ilfl SUD 

O. P . H Ó P E B » C. - GENOVA 
liolln aVlZ'MHA. .1 0J3lìMA.\IA 

a. f oasATi • CHIASSO é B. KTTDWIO 
IHI'ASIKHICA *•! miUì 

t . OÀSnOlPl e O. - SEW TOBK 

W 
CHiNm 

PER LA CONSERVAZIONE 1 

ÙlPELUjAFrLBARBÌ^ 

) 
e LO SVILUPPO Olì 

£lGUÀiS0PRAC!6LIA 

- S TS O 
. 5 «*s 
S 3 ** '̂ S- « : 

: I ^ a. ̂  

«e £ *• 
© 2 S O: 
« S i ^ • * * • w 

«i £. «e 5 

SliÌ|i:£.::;:BiklFI 
, ; ' • ' : : ,TBIONFA- 'S ' IMPONE 

Produzlons 9; mila pezzi al giorno ' 
tólfflt'MS i|)èÌlé(rpsBa, bianca, morbida. — 
J''(i s[iKWte;Cle"rag;héi' le • macchie ed i, ròs-
sorii,;:- ,̂:iI»'ji}nìco .per bamliini. — Provato 
iMiii si può' IVir a tKPUo di usarlo swufj'.n. 

VeiiiiBsf oyuÌÌqÌB à Cent. 30, 50, 80 ar peno 

vi ;:; Prezzo speciale oamploDg Cent. 20 
;iiìicu''>ccuuiiuu'tiinu'9A9>ÒNe H A N V I i l I E U I C A T O 

»Ì l 'A»l«lf f 'Bor lc4>V,Al à i s b l i a i t i C o cop ro^SvM, i t i 
c ; t t t r « i n ^ , a l i » - ^ " ' ' « l i • s t l 'AoI t lo r c n l e o , ree. 

flCHÌ#®«NFlrÌ»anò^ornitriee Case Reali 

INSUI>ERABILE ^ 

A M i l l O i U N F l : 
(Marca aallo) 

usalo dalle primarie sllralrlcl di Berlino e Parigi 
: Chiuaque può stirare a lucido con facilità. 
Conser -a ia biancheria. È il più eoonomieoi 

USATELO^ Domandate la Marca Gallo 

AWIDOìmcC l l 
(Marca Cigno) 

•upèrlore g tutti gli Amidi In paociil In oofflinerGla 

O S n o l i 
I pacac i 

Anonima c*ai)l*ale 1,300,000 roi-aato. 
m i f t n n 

f» ofri 'o ó ! •''^°''*'* ̂ ' ^^sno éàrpino 
Udì V i " " ' 0 bBiulla. Dirigareofi'erte 
indiciiiido diametro K^g.. Angelo/ Bel-
ionl. Via Pi'inC'Pp Amedeo, 11, Milano. 

Assìciirpionìfar'^ 
gnia mondiale;; ràiiic), Vita cerca rap-
prcseotaritè iirqUesta città ed in Italia. 
Accorda buoni stipendi con contratto 
oltrR prpjnvJDipni?.;''SdriwrB eon.refe-
rfjiua «ìlròYvèditóriai» •(&mb pósta'"-
'Venezia.. '[' . ^ -;:,J^., 

Sistema, hitèTettato 
Volete 13;}oV(jgJ*iiit, tf|̂ ,ijltttii.i(j,,fiii ayplÌGare 
su 0 ruJfufi^'éti'^ijVyKtìtib;", dfi visito, per 
parte.•ii-fi^Apni nit*t5ÌmqniaU;i;,ppi; nèoroìogie, 
ivinevavie e jj^i'. %iiw|\ì§.'(teUft gmftdeiza 
mm. 2B: per|i,soli^| ceiìtÀ30 é^-4i,.itìm. 73 
per soli :oiJjjtS,60ji' Spedjtg iV ^trat tò (ohe 
YÌ sarà rinrÌiB|jttò} (ìnitairietìttì j'^tirimporto, 
più raM, lo -viìf la BpfaiiioilB'alla'rOTO-
G E A F I A ; NAZ.lONA.Ulir'VB^ti^Hft: ; : ' ; . 

SO O D O C O O O Q O O O O O S O P Ò Ù O O O O O O O O O 
SIGNORE IN I capelli di QD colora b i o n d o d o p a t o nono i pib balli perchò qtie- § 

O B̂ o ridoQR al viao i) fascino della bellQzia, ed a quésto scopo riepoade spUndidAinentfl Q 
' 1 ^ la m o r a v l a i i o s B ' .̂  . ' ' A 

§ i iUaUA. B'ORO 8 
Q prepari! A dallft Prem, Profum. A N T O M I O L O M G E W ' A — 3. Balyatore. 4026. VenàzìB Q 

Q poiché f} questa «peoialità si d& ai capélli 11 più bello e nataraln colore b i o n d o o r ò O 

O di moda \g% 

VtéD6 poi speciBlmenie racoomandata. a qaelle, Si^ùòró i di cui capelli biondi tea^aoo ^ 
^ ad ciacarara mentre cbU'aHO della suddetta speoialità BI .avrà il modo di' (SonsemrUlJlI 

S tempre piò aJmpatico e bel colore b i o n d o oro* fò 

È anche da preferirsi alle altre tutte al Nazionali che Efltere, polchà la più ìonocot, Ift ^ 
più di BÌQoro effitto e la piti a baoa mercato, noo costHodo che sole h. 3.00 alU botti- O 

tf-| glia elagantPQiettta confeziosata e eoa relativa, latrozioos. A 
£ 1 E f f e t t o oEpupIsa lmo - M a s s i m o b u o n m a p o n t o j ^ 
^ In U d i n a preaso il giornale «U ]^»esep ed il porruea. A Ofirrasatti ia Mflrcatoradchio. 3 £ 

OoodooooooobóooQoooóooooooooo 

Ingvandinieiiti af platino 
iimiiorabili Raissìmiy l'itòccàti dii veri .ar­
tisti. Jlisnrit • del,puro ritratto Oiii. 31 per 
29 a L, ::.60: - iimV'S»; j)éf'43 a L. 4 -
cm. 43 por 38 a.Ij . ,7. —rPer'diiiieKaioiiì 
mas'giori grfìzsii,.ds::5:Q^venir8Ì. Si garantisce 
la' pert,>t,t» rinsoita' di (iuainpiiue ritratto. 
KfiiidartV importo- piiV I,; ' i ^pèr speBé po­
stali «Ila voipanAnA SAZiosAiM -^ 
Bologna. y^.vjrfC|;';/>:' ., \ ': ••^^\. • • 

Cf,-roaai rató^ifiltWiìtiper-tiitta i'It^^ 
artjetìi,, lii ••̂ ràir'Vèidiî 'Hfiutii provvigione. 
StiiTsre allliSOTOàBAMA HAZIONALB,, 
B i d o , : i i f i . • ; . ; ; ^ : ; j | ' • . , . ' • ^ ; • ' • • ; ' •^ '^ • 

tiltt' ' sofferiintl iamìi-
biirlldottaro li.CJIN'I'M 
S|ì 'f ZA moM^A 

al^a P!©R©NI 
lnv|n|lone raccomandat» dfil 
ms^iiit, prtmlato pM volta 
con'jijéilaiiIlB d'oro. 
•efi:B, icìbtìÒNi .'• 

MlfîWo . e. 6«rlliaÌiH '57 

L j 1 I |L| i r » Il ^ '^^^- TINTURA 
UNiuA ISTAITTAirEA 

J^x-epar-ata dalla l»reiiaUl t a I^roJfumerla 

ANTONIO L O N G B G A - V E N E Z I A 
H. « a a s - SAN Sftl.V»TORE - H, 482S 

l '̂UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tìngere Capelli e Barba in Caslona 
e Nero perfetto. 

lJniier«alniente usata per i auoi inoonte-
ataijili 8 miratili effetti e per l'assoluta 
innocuità. . 

Wessqn'aitra Tintura potrà mai aoperare i 
pregi di questa leraniente speciale pre­
parazione. 

I n tutte lo Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo, 

[Con sole Lire. 3 fendeei la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

' Al'l'andooate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

3 presso la Profumeria A. L O I I G E G A 
Venezia — S. Salvatore, N. 48S5 

.In UDÌ tJK presso l'Amministrazione e il parr. (Jorvasutti in Meroatoveoohio. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edile ed inedite — put)l)lioatB sotto 
(?li auspici dell'Aoóadeaiia dì Udine, — 
Opera completa, duo volumi, L tì.OO 
Trovasi pressò la Tipografia Ediirice 

MARCO BARDUSCO - Udine 

Mercato dei valori 
OAMfiiHA »10ÒJtMBHql0 i l ODINE 

'e?,.» iiiw^iii di'i «lori'pubtìUM dei eamW : 
,i.-I Kl.irwj i38 0ohnaio 190» 

ISi'mliw B.76ii|n liotto 103;(j3 
R<<iidit« S I (a Óin (netto) • . t02.8S 
H,iii,litii ilOirt > -̂  • • • . ^ ^ • 71.75 

— AMORI •• 
Ba.ivad'. Itali» • : i m 7 5 
Fpri'iivìy Mei'idipnaU 65376 
Ferrovie ili,d(terraneer- ;• ^ •HilZ^ 
Aidetà-V.^i ia Vf ' ' - : - . ; ' • 108.311; 

; ' O B B U G A z i o N i : : , : , • . , ^ • : . 
Fertovi? IWiViS'Pdriti'lilia; ; "":':•!• " - • , - ^ 

- » ,!yIrr'di'>ntiii/''M :'-:;^ ,\;v Siili,T-
•" » .Jloiictcrniiit".*!/!!!' • y - , , ' / • 803^28 • 

.; » ' litìlitinc: 3Uio': ' ' " 'Vi I155i'"-^ 
(."ivililn. timi: p prijvV 3 Si iOui M'i.'ib 

toAitTELiJS ' :: 
FnmliiHiii lliiuoa Italia a.76 0i0 • BOS.-^ 

. CawsJiiv ItilaiioviOio':8(W,—' 

. Oisw. i i . j lài iai i" BOIQ: ' filB.— 
> latìt. tial;,;fiòiiia'4 0rj) : fiOS.^ 
V idem 41i3 0io .> ; ' - 617,80; 

;OAMBrii!hequs*:ii»ì«t«) : ;; 
li^ruJoia fon))' :': / 100.86 
Li)iidr%:(Bter}ine) : 80,22 
Qtiraiaiuà (luaréliij . \ ISH.Oi) 
Austria •(Curunej ' ' ' l05;20 
Pietrtiburijii (nifili) 3t)3.70 
Sumania (lei) . . ._v«-
Sanva Ytìrk (.lollavl) B.16 
i'nfo.hìri (liro (.iir'.'hi^ì, ." ;32.78-

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IGrENICHE 

<U gommo, vMcioa, di pcsoo efl afflai per 
Blmaree signori, 1 migliori conosciuti «ino 
od oggi. Oaìaloi/o gratis In hiuiia tmgtl-
lata e non fntealatit inviando /raneobom Att 
cmk ao. Massima sogrotcra». Sotivetei 

Ornila potiate N. Bsi> - MiUiie. 

fRA.NGESCjO COGOLO 
. • I . C-ALIurWT.* ' .^ ' ' ( ; . • • ; ' : , 

Specialista per l'entifMionodai calUi 
•mas, dolóre, IMiutiltii di. attMtatì Mi»'-
djot comprov.tati la sua iilt-noiti aell» i 
operazioni. .:),,i; tr 

H gatiìnetto (i i Vii SavorgiSM» 0.18? 

Slaaoi terrà); e aperto tutSi: ; giqWfl̂  
sllfl,;«r«!p. 'alle'17. •; , . , .,-•••<! ••yj.tr.i-

Hi, adoperate Oli TmtaMdannllilB^ 
. •• .•BlOt)JitatJB^AttA;' ,..<.;:'.'.'Ì:'V:.;; 

;:;••',•:;; yERil,|IISUI>ERIIBIl.E''.i;;>; 
TIMTURA IBTAKTAMeA ( B p a v a M a t f ) 

, Wamial» ran Médsglii li'Ofó , ,, ;;, 
. NU'EBpófllEioàs Oamplonaria'^1 Boiiift 1 ^ ' " 
K. STAZIONB S P E R Ì M È N T A L E A O R A B I A ' ' 

. 'Dl-UDKJE^''.;;";''•,.•;'''i;; •'' 
; 1 l̂ .in|>ionì ditila Tiatura pretautati 4"! ;flÌBQor̂  ' 
LòJovico Kg liotllglia;!. N..1 llguido;Inepioto, 

M )̂,'3 liquldii oulorido ia ttiuno noti «ont«afiOtia . 
i è nitrato 0 altri «ali 4'ai!Ì«nt<i',<',iÌltil(>4lSb,'!!' 
mei-rai'io, di rama di udioTò; ns àlbv'soitaiaj^ ; 

• tòt.,.'tali Qoeiva. : . ; - ; ; ; , , ' 
J&Udliie, 19 ganaaio 1901. 
, : Il Dlretlora Prof. M I I B Ó . , 

Uiilo.j daposili) prsaso ti paVroKlitaró :HK' ' 
tOPjaWIOa, VÌ4 Uaaiele Mania. , • ìi: 

T n p i f P a dagli onorari >i>«tli»<> agli lagagaarl, 
l;OJ I I I » ad «rcshitaiti, rivaitnla •« oprralli ; 
4*1 OoUdgló degli IngagoBri • Ardiitalli 41 N»i 
nòli, 4.» adiitont. ••Pretto li UKA - pwa» , ; 
6. MANCIHI,yUFal)rWo KgMtalli, 6 Sapol;;, 

ESAWIEBA 
profilattico delia malaria 

BORUVLA DShVlLLmim CLtmco Prof.|i6UIDO BACCELLI 

II' ESAMEBA, elisir composto di alnóol, chinino, arseriiiip biestrfilit 
amari soetittiisoe, vantaggioaamento, nelle cura preveiitivà délla;,aia^ri4, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di «n bicchierino ogni 21 ora-
in luogo deliHlOebBMo mattutino - preserva sicuramente dall'i"''^''PW 
malarica. 

Prendete il bicchierino di ESAMEBA! ,: 
FaUOB BISLHRI & 0. - MlLiNp. 

.avvisi ili l y pa|^, -a prem miti 


